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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


+ GIUSEPPE GIACOSA. 


Chi l’ha udito, or sono quindici mesi, nella 
pienezza della sua forza di letterato e di oratore 
in una sala del Castello Sforzesco, inneggiare 
con voce possente e con ispirazione di poeta al 
vessillo nazionale, inaugurandosi la bandiera mi 
lanese della Dante Alighieri, conserverà di Giu- 
seppe Giacosa un ricordo imperituro. Egli parlò, 
per l’ultima volta in pubblico, alla gioventù 
chiamata dalle foste turistiche da ogni parte 
della Penisola, e vibrava nella sua parola tutta 
l’anima di un padre, di un veggente, è tutto lo 
splendore del suo vivido ingegno irradiava; e 
scendevano alla folla affascinata quelle frasi che 
sanno le vie dei cuori, e di cui egli era signori 
a ridestarvi i palpiti assopiti delle antiche aspi 
razioni patriottiche. I? la folla dei giovani italiani 
guardava con orgoglio nazionale a lui e sentiva 
la gioia di applaudirlo, di acclamarlo, come se da 
lui venisse la promessa di altre 6 molte emozioni 
elevate, incitatrici all’operosità ed al bene, Ahimè, 
fin da quell'ora un male invincibile minava la sua 

sistenza. Quel giorno luminoso di trionfo non 
era lontano, più che non sia la tarda primavera 
dal tardo autunno, quando corso per tutta l’Italia 
il tristissimo messaggio: Giuseppe Giacosa è mo- 
ribondo! La sua fibra robusta ha saputo lottare 
più d’un anno; parve in qualche momento risorto 
alla vita; la sua intelligenza diede ancora qualche 
guizzo luminoso a rianimare le speranze... ma 
alla fine il suo male lo ha vinto, il suo grande 
cuore che aveva versato tanta onda di bontà, dopo 
cento orribili spasimi, in un ultimo subitaneo spa- 
simo di dolore ha cessato di battere. E morto nella 
sua nativa Parella, dove si rifugiava volentieri 
nei suoi anni migliori a cercarvi la pace neces 
suria al lavoro e i ricordi più sereni della sua 
vita, a ritemprarsi lo spirito nelle ascensioni al- 
pine, dove era nato cinquantanove anni or sono, 
6 dove sognava morire quando l’opera della sua 
vita fosse compiuta... Questo giorno era nella co- 
scienza sua, è di quanti lo avvicinavano, lontano. 
Nessuno poteva credere, ancora alcuni mesi or 
sono, che egli, dall'aspetto così robusto, dovesse 
lasciare tanto presto questa scena, che sapeva 
riempire con tanta vivezza di ingegno e con 
tanta condiscendenza di profondersi per compia- 
cere altrui: è noi lo vedevamo già col ponsiero, 
in un lontano avvenire, nonno ottuagenario, s0- 
reno 0 pacificatoro in mezzo alle querule gare dei 
giovani, consigliere ascoltato e venerato, bianco 
come il bianco castellano della sua Partita a 
scacchi, è buono è lieto ed espansivo, Questo era 
il compito che gli credevamo assegnato dal de- 
stino, questa la meta ché non ha raggiunto. 

Giuseppe Giacosa, nato a Parella, presso Ivrea, 
nel 1847, figlio dell'avv. Guido, un magistrato, 
era destinato dal padre all’avvocatura; e non si 
può negare che la natura non gli avesse dato 
qualità eminenti per conquistarsi tina grande 
posizione anche come avvocato. A Torino, dove 
si era stabilito col padre, si era formato un cena- 
colo di giovani che, senza professarla, si diletta» 
vano di letteratura. Si era intitolato * Società 
Dante Alighieri ,, da non confondere con quella 
a cui il Giacosa ha dato l’ultimo raggio fulgido 
del suo in 0. Col Giacosa, ne facevano pai 
il Camerana, il Galateo, il Faldella, Fra quei gio- 
vani d’ingegno Giuseppe Giacosa mosse i primi 
passi di poeta. Non era una Accademia, come ne 
nascono ancora in Italia per mutuo incensa- 
mento, ma un'accolta di giovani che sfogavano 
la esuberanza della loro età e del loro ingegno, 
con vivaci discussioni artistiche, e anche con 
umoristiche e saporite improvvisazioni poetiche. 
A quei giochi di improvvisazione, guidato da 
finissimo gusto d’arte, Giuseppe Giacosa attinse 
la facile vena, e si abituò a chiudere, senza sna- 
turare la struttura del periodo, la frase nella mi- 
sura del martelliano, che per lui doveva acqui- 
stare nuove movenze e atteggiamenti di natura- 
lezza. Fra quei giovani di belle speranze, veniva 
talvolta un ex-tenente, pieno di giovialità 6 di ot- 
timismo, che assaporava già la gioja della cele- 
brità, e che doveva essere più tardi fulgida gloria 
nostra: Edmondo De Amicis. Egli era il caro, ed 
invidiato compagno, eccitatore della loro emula- 
zione. Per Giuseppe Giacosa, lo ha detto, or non 
è molto, a un intervistatore, l'esempio di Ed- 
mondo De Amicis fu la spinta maggiore a fargli 
abbracciare la carriera delle lettere. Mentre l'a- 
mico partiva solo per il suo viaggio di Spagna, 
che avevano progettato insieme, egli si ritirò nella 
sua Parella a-dar forma teatrale alla leggenda 
“scritta verso il milletrecento , che gli era stata 
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additata dal pittore Federico Pastoris, e che si 
trovava su un “ Dictionnaire raisonné du Mobi- 
lier , del Viollet Le Duc.... Se confrontiamo l’an- 
tica leggenda col famosissimo atto che commosse 
e commoverà sempre i cuori gentili, colla Par- 
tita a scacchi, troveremo che da una rude storia 
“un peu leste , è uscita una cosa soave 6 deli- 
cata, come dalla scorza amara ed acre esce il 
frutto saporito; ma il tempo voleva così. Nes- 
suno può attecchire sul teatro, se non incomin- 
cia col piegarsi alle esigenze del momento. 0 
corre aver acquistato molta autorità per permet- 
tersi qualche ribellione, In quel tempo — nel 1871 
— tre erano gli autori in voga: Paolo Ferrari, 
Achille Torelli, Leopoldo Marenco. Quest'ultimo 
aveva lo scettro dei drammi d'ambiente storico 6 
in versi. Pietro Cossa si era solo da pochi mesi 
rivelato col Nerone, 

Giuseppe Giacosa, volendo fare del Medio Evo, 
non poteva stare in dubbio nella scelta del mo- 
dello; tenersi fedele alla narrazione “un peu 
losto , era farsi soffocare per sempro dai fischi; 
egli s'avvicinò al Marenco, ma di quanto non 
lo superò subito per la musica del verso, la pitto- 
resca grandiosità dello immagini, 6 la sincerità 
dei sentimenti! L'autore della Partita a scacchi 
tuttavia era convinto d'aver fatto più opera let- 
teraria che toatralo, è Ja mandava alla Nuova 
Antologia, che l’accolse nelle sue pagine, Achille 
"Torelli, aflora celebrato autore dei Mariti, si in 
namorò del piccolo capolavoro, e lo chiese al 
Giacosa, per poterlo rappresentare in una serata 
di boneficenza sulle scene della Società Milarmo- 
nica di Napoli, recitato da dilettanti, Achille To- 
relli stesso disse il prologo. Eravamo all'alba 
lieta dell’ unificazione della patria; è in tutti i 
campi gl'italiani si sentivano solidali e fratelli!... 
Fu un lieto successo, che si cambiò in trionfo su 
tutte le scene d'Italia quando Adelaide T'essero 
chiese all'autore il permesso di incarnare la soave 
figura di Jolanda... 

Contemporaneamente alla Partita a scacchi 
ogli avova abbozzato e terminato altri lavori tea- 
trali di ambiente moderno, di alcuni dei quali 
lo stesso Giacosa non rammontava ultimamente 
più nemmeno il titolo. Uno fra questi ha pero 
avuto costante fortuna: Acquaszoni in montagna. 
Ma il pubblico, pur accettando con piacere queste 
sue cosettine, non voleva da lui, che lavori di 
ambiente storico; almeno voleva che i suoi versi 
fossoro recitati da personaggi in eleganti costumi 
dol passato; voleva cioè, col'verso, anche il colore 
è gli atteggiamenti del quadro. Dopo quello della 
Partita a scacchi, a brovo distanza ecco il successo 
del Zrionfo d'amore, ispirato a una fiaba di Carlo 
Gozzi, che aveva già sedotto un altro grande, 
Federico Schiller, Chi non ricorda la voga dell’o- 
pera, 6 anche la voga dei personaggi? Diana d'Al- 
terno è Ugo di Monsoprano facevan sognare i 
cuori di vent'anni... 6 non sì rivolgeva una do- 
manda, più o meno enigmatica, ad un amico senza 
olevarlo al grado di signor di Pennino... Ora è pas- 
sata la voga; lo stesso Giacosa non sentiva, più 
tardi, molto affetto per questo lavoro, che la sua 
fortuna stessa aveva invecchiato, Giacosa a quel 
tempo mon riposava; in uno stesso anno, nel 
1877, fece rappresentare /{ marito amante della 
moglie © IL fratello d'armi. Piacquero tutti e 
duéè; ma il secondo durò più tempo nei reper- 
torii, specialmente per la predilezione delle nostre 
attrici, che avevano trovato nella fiera declama» 
zionè di Berta di Soana frasi da scuotero le 

lateo. Era una gara fra la Tessero, la Marinì, 
la Pia Marchi, di dar maggior risalto al verso 
sonoro, alla frase incisiva 6 mordace,.. E un gio- 
vane attore diventava a un tratto famoso nella 
graziosa parto del giullare Fiorello. Eva Fran- 
cesco Garzes, che doveva spargere tanta letizia, 
è morire così tragicamente.» 

La critica se non lodava tutto nel Zratello 
d'armi trovava che il Giacosa, in quel medio 
evo della «sua immaginazione, ci viveva dentro, 
così che finiva col crederlo vero, 0 aveva poi il 
talento di trasfondere questa sua convinzi 
nei personaggi e nel pubblico. 

La verità -è che il pubblico voleva da Gia- 
cosa il suo medio-evo... è suoi castelli savojardi, 
è lò fiere castellano, è ìi paggî, è i giullari; — 
se gli parlava d'altro, lo ascoltava senza con- 
vinzione, 

Il marito amante della moglie, che affrontò il 
giudizio del pubblico fra il Yrionfo d'amore è 
Il fratello d'armi, ha un valore d’arte supe- 
riore all'uno @ all’altro. È una commediola 
fatta di arguzie, è tutto .un oleganto marivau- 
dage; ma quale ricchezza di attegiziamenti ha 
il ‘dialogo, quale inesauribile fioritura di epi- 
grammi, di madrigali, di arguzie... che avreb- 
bero fatto la fortuna di un autore francese! 


Apro a caso il volume 6 subito colgo questa 
gemma: 
+00 Rammetito uno stornello 
Che non ho mai compreso, che mi ha sempre commossa: 
“ Amor vien dalle stelle, amor vien da la fossa, 
Altro non mi ricordo, Qualo idea singolare! 
Nell’ore mie più tristi mi metto a solfeggiare 
Quei versi, e non li intendo, e ne piango, Perchè? 
C'è qualche cosa dunque che li comprende in me?. 

Si può aprire con maggiore delicatezza uno 
spiraglio per lasciar vedere tutta l’anima d'una 
donna?... Pure Il marito amante della moglie, 
piaciuto al Manzoni di Milano, ha avuto vita 
effimera, abbandonato come cosa vuota, mentre 
era delicata, fine, sottile... Per questo merite- 
rebbe di ritornare oggi sulla scena dove sta- 
rebbe meglio di tante altre commediole del ge- 
nere; ad esempio Les romanesques di Rostand. 
Non ho detto a caso questo nome, Giuseppe ( 
cosa sentiva a quel tempo il teatro come pi 
tardi il poeta francese, che ha avuta tanta for- 
tuna in Francia e anche in Italia; e certi at- 
teggiamenti del Cyrano si trovano nel Conte 
Rosso, che è il capolavoro del Giacosa della 
prima maniera. E nel dramma dello scrittore 
italiano c'è più austerità di intenti e un mag- 
n rispetto all'arte. Non è più il medioevo di 
fantasia, tanto rimproveratogli ai suoi primi la- 
vori: la pittura della vita, in quel tetro castello 
di Ripeglia, è un quadro possente 6 vero; 0 
Bona di Borbone esce viva da quel tempo di 
feudalismo e con essa lo Challant, il San Mar- 
tino e quella deliziosa macchietta di Ardon, il 
barone impoverito. Anzi questi viene a noi tal 
quale da antiche pergamene, come i tributi che 
gli debbono i suoi vassalli 

Quando la mia donna 
È in travaglio di parto, ad essi incombe 
Picchiar nell'acqua dei fossati in modo 
Che le rané si tacciano, cantando: 
Pace ranocchi, pace 
Sinchè madonna giace, 

Il vecchio Ardon era Ermete Novelli, giovano 
allora di bellissime speranze, che furono con 
tanto splendore mantenute, ed è stato il diver- 
timento di quella prima rappresentazione, Ame- 
deo VII, l’eroico protagonista, si inquadra meno 
bene nell’ ambiente, ma come personaggio toa- 
tralo è una magnifica figura. Esso ha dato fama 
a Andrea Maggi, che ne ha fatto il suo cayallo 
di battaglia, è ancora lo rappresenta alternafidolo 
al Cyrano di Bergerac di Rostand, avvicinando 
così due opere che per tanti aspetti sembrano 
uscite da una stessa scuola, 

* 


Il Giacosa stava per raggiungere la perfezione 
nell'arte di ricostruire un ambiente storico, di far 
vivere personaggi antichi, dando ad essi atteggia- 
menti e pensieri d’altri tempi, quando, stanco di 
chiedere argomenti ai libri polverosi e sfondi 
ai castelli diroccati, stanco di interrogare fferga- 
mene ingiallite è sassì coperti di musco, cambiò 
strada, Già aveva scritto drammi e commedie di 
indole realistica senza trovar eco nei pubbli 
Essi non sono stati mai pubblicati, perchè l’autore 
stesso li ha ripudiati. Uhi ricorda gli Affarî di 
banca caduti a Torino? In una lettera-prefa- 
zione della Zuisa — dramma in versi del 1880 
— il Giacosa ricorda un suo dramma, eresa, 
dato nel 1875 a Venezia, A quel dramma, cinque 
anni dopo, aggiunse un atto, facendolo diventare 
Luisa, senza che il nuovo battesimo gli muta 
fortuna, Zuisa presenta le vicendò di una mc 
infelice divisa da un indegno marito, la quale 
è amante riamata di un fior di gentiluomo, Alla 
fine la povera donna sì uccide per non tornavo 
col marito, Il pubblico non perdonò all'autore un 
suicidio che non parve necessario. 

“ Dicono che ln contessa Luisa poteva trovare mille 
altri modi di uscirò dalla stretta dove'io l' ho 
senza ricorrere al suicidio. Di qualunque suicidio 
dire lo stesso, e questo fa buon pro ai ragionatori che lo 
dimostrano assurdo, ma non è meno vero che e’ è della 
gente che sì ammazza, Fatti di tal natura non sono lo- 
gici, ma sono pur troppo veri . 

Ho ricordato il dramma dimenticato special 
mente per fermarmi su questa acuta osserva- 
zione della prefazione, chè un avvocato difensore 
avrebbe potuto citare con successo in un recente 
processo clamoroso, e che può valere per tutti î 
drammi che si chiudono con un suicidio. Ma tutti 
i ragionamenti non faranno accogliere con facilità 
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dal pubblico di un teatro una soluzione che sem- 
bra troppo comoda per sciogliere un nodo in- 
tricato. 

Di altri tentativi realistici del Giacosa si ri- 
corda poco più che il nome, Le cronache narrano di 
un fiasco clamoroso dei Figli del marchese Ar- 
turo, e si ricordano le discussioni suscitate dal- 
l'Onorevole Ercole Mallardi, satira feroce di tanti 
deputati accattoni di voti, democratizzanti cogli 
elettori democratici, codini coi conservatori, in 
realtà senza coscienza e con un solo ideale: la 
medaglietta d’oro. La commedia colpiva troppo 
giusto per non far stridere. 

Così, dalle lontane storie, îl Giacosa era passato 
agli scottanti argomenti di vita contemporanea. 
Socievole per natura, ricercato per la sua ce- 
lebrità, egli si trovò a un tratto .a diretto con- 
tatto colla vita; e il suo occhio, piccolo ma acuto, 
coglieva con rapida percezione tutte le sfuma- 
ture di questa baraonda sociale, e vivamente 
come le coglieva le poneva sulla scena, che 
vuole attenuate le crudezze.... I consigli degli 
amici, e specialmente di uno, un rivale a lui 
affezionato come un fratello maggiore, Paolo 
Ferrari, calmarono i suoi bollenti spiriti batta- 
gliori. Feco anzi ammenda tornando, sotto nuova 
forma, al vecchio stile. Resa a discrezione, la com- 
media più fine e spiritosa del Giacosa, ricorda la 
stessa vena elegante da cui è derivato // marito 
amantedella «ngi Quasi senza intreccio è un 
continuo gioco di dialogo, una battaglia di spi- 
rito; un godimento calmo per arrivare dopo tre 
atti a una situazione che già s'era indovinata 
alla prima scena. È la commedia per i buoni di. 
citori eleganti, ed Ermete Zacconi la predilige 
per le sue serate.,.. Il titolo del lavoro significava 
esso pure un pentimento; era un atto di contri- 
ZIONE?» 

* 

Siamo nel 1887, La vita di Giacosa stava por 
subiro un radicale cambiamento. Ai successi 
di autore teatrale s'aggiunsero quelli di oratore 
e di lettore. Un suo studio lina di grazia 0 
di umorismo, /! filo, letto da lui prima a Torino, 
poi a Milano al Ridotto della Scala; lo rivela- 
rono un dicitore di prima forza, un lettore di 
una grande efficacia; le immagini, le scene — 
erano scene di un lavorino dialettale del Boito 
— balzavano fuori con sì vivi contorni, che 
l'occhio nostro vedeva personiggi e quadri. 
Anche quelli che ancora avevano il coraggio di 
contestargli delle alte qualità di autore dram- 
matico, si unirono al coro dei mille, che lo dissero 
lettore insuperabile. Questo trionfo è stato il prin- 
cipio per lui di molti piccoli guai. Il teatro Fi- 
lodrammatico di Milano s'era rinnovato e si vo- 
leva dare nuova vita alla Scuola di Recitazione 
da tempo annessa al teatro. Chi doveva esserne il 
direttore? Tutta quella famiglia di brave ma 
turbolente persone che si arroga il diritto di rap- 
presentare l’arte drammatica, pensava che do- 
vesse essere un attoro più o meno fuori di ser- 
vizio. L'Accademia scelse il Giacosa, che alle qua- 
lità del buon dicitore univa, se non altro, una 
séria coltura, e aveva una grande autorità, Gia- 
cosa, sebbene legato a Torino da antiche 0 salde 
amicizie, desiderava di trovarsi in un centro 
teatrale importante come Milano, ed accettò. Non 
abbandonò Torino senza lagrime... I suoi amici 
ricordano ancora il banchetto d'addio alla Me- 
ridiana, che va ricordato in quest'ora di mestizia, 
perchè esso forma punto fermo, fra un periodo 
è l’altro della vita e dell’arte di Giuseppe Giacosa, 
e perchè Edmondo De Amicis peppe compendiare 
in poche e concise parole tutto il rimpianto degli 
amici e della sua città per la dipartita d'uno dei 
suoi figli prediletti. Trovo quelle magnifiche pa- 
role di saluto in'un vecchio giornale: 

“ Sarai amato, come da per tutto, anche nella nuova 
città a cui porti la lunga esperienza del tuo ingegno 
e l'arte squisita della tua parola, Ma non vi potrai es- 
sere amato più di qui, dove son nati i figliuoli della 
tua mente e quelli del tuo sangue; di qui dove sei par- 
ticolarmente catb perchè dobbiamo a te il vanto che sin 
nata in Piemonte la più melodiosa musica di versi in- 
tesa da quindici anni nei tentri d'Italia; di qui dove 
abbiamo applaudito al tuo primo trionfo giovanile e nim- 
mirato l’ultimo ardimento del tuo ingegno maturo; di 
qui dove ad ogni porta di teatro, ad ogni angolo di 
via, ad ogni sguardo che leveremo alle Alpi, che tu hui 
tanto amate e così potentemente descritte, ci parrà 
risentire la tua voce cordiale, di rivedere la tua faccia 
aperta e mesta di fido amico e di grande artista, buona 
e sorridente come l'anima tua... Qualunque sia il tuo 
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avvenire, dovunque ti porti la fortuna, ricordati che qui 
avrà sempre l'eco più viva ogni tua gioia e ogni tuo 
dolore, che ogni volta che ritornerai a Torino, o afflitto 
da un tengono 0 rallegrato da un buon successo, tro- 
verai qui delle mani tese e dei cuori aperti, che il tempo 
non avrà mutato, Ricordati di noi ed amaci da lontano, 
Con quei pr diciamo sialo; addio, poeta che 

; amico, che ci ii ; 
fintllo, che ci abbelità le Mia ceo ti Hi corti 

A Milano Giacosa fu accolto con festa dalla 
pre più aletta della cittadinanza; ma trovò su- 

ito viva ostilità nel piccolo mondo pettegolo dei 
retroscena, che cominciò a trovare da ridire sul 
discorso pronunciato nell'assumere la carica di 
direttore dell'Accademia. Egli ebbe l’ardimento 
di dire che i nostri attori in genere riescono di 
rado a far comprendere al pubblico lo intenzioni 
dell'autore, perchè non abituati a leggere bene la 
parte, prima di mandarla a memoria e di reci- 
tarla. 

Questa prolusione egli la lesse anche a Trieste, 
dove si doveva rappresentare per la prima volta 
Za resa a discrezione — se la memoria non mi 
falla — e quando andò alla prova si vide venir 
incontro gli attori, in testa ai quali era il Gar- 
zes — 0 ribelle, o immemoro Fiorello! — e re- 
stituirgli # la parte, che non sapevano | 
Una ragazzata, ma foce versare molto inchiostro 
#6 addolorò il nostro Giacosa, che comprese come 
avrebbe dovuto armarsi per combattere contro 
coloro che erano i suoi necessari collaboratori. 

Non si scoraggì, anzi nella lotta attinse nuove 
forze. Ritrasse ì suoi sguardi dai palcoscenici, è 
guardò nella vita; e guardò nell'anima propria 
profondamente indulgente; e in pochi mesi com- 
più i Yristi amori, un frammento di verità, Chi 
gliela avrebbe rappresentata Dirigeva allora 
la Compagnia Nazionale (quanto rimaneva an- 
cora di un sogno, che si va periodicamente rin- 
novando, di creare un teatro stabile a Roma), 
Libero Pilotto, un artista che sapeva leggere e 
anche scrivere, e che si sentiva superiore alle 
piccole bizze di palcoscenico. Accettò il lavoro e 
lo PARA nella Quaresima del 1888, Fiasco 
completo... Il pubblico non comprese la severità 
di quella pittura d'ambiente, e cominciò a prote- 
stare quando vide una serva interrompere col 
conto della spesa, una scena d'amore.» 

Tristi amori vonno ripresa lo stesso anno a 
Torino colla Duse e ha avuto un trionfo, che il 
tempo ha consacrato, Così dopo aver dato un 
PELsoO al teatro Tomantico, come al teatro 
dello spirito, Giuseppe Giacosa raggiungeva il 
culmine della sua carriera di drammaturgo con 
un dramma verista, o per dir meglio, vero. Egli 
toglieva all'adulterio tutte le seduzioni, di cui 
l'aveva colorito l’arte scenica francese, 6 — per 
imitazione — anche la nostra, e la variopinta far- 
falla appariva qual era un grigio verme ribut- 
tante. 

Il successo veniva in buon punto a risollevare 
il morale del Giacosa, che ormai prendeva deci- 
samente il primo posto, fra i nostri scrittori di 
teatro, La gua scuola di recitazione fioriva, molti 
erano gli allievi, e qualcuno fece poi carriera, — 
ricordiamo Emilia Varini, — ma non cessarono 
gli attacchi contro di lui, direttore, tanto più 
che per mille e una ragione non poteva essere 
un professore molto assiduo. Non poteva essere 
nemmeno un commediografo molto fecondo. La 
Milano intelligente e intraprendente si era in- 
namorata di lui e lui di Milano. ’ 
montese, era diventato il cittadino milanese più 
caro 6 più tormentato. La sua parola sempre 
smagliante, e pronta, 0 affascinatrice; 1’ alacre 
vivacità di un ingegno che non aveva mai esau- 
rimenti, e ricordava il famoso enigma di Diana 
d’Alteno “ più di sè dona, più forte diventa 
facile condiscendenza dell'anima sua, la gioja 
anzi nel prodigarsi, per far piacere agli altri, per 
dedicare la sua persona e il suo ingegno a pro' di 
una causa bella o di una persona che lo meri 
tasse; tante buone qualità lo costrinsero a disper- 
dere un immenso lavoro mentale in cento riga- 
gnoli; e lui che non aveva una mezz'ora di riposo, 
si sentiva chiamare — sia pur in tono di celia 
un grande pigro. Dopo i Zristi amori, cioè in più 
di quindici anni, non ha dato al teatro che quat- 
tro lavori scritti nei ritagli di tempo, quando lo 
lasciavano riposare, Il primo è stato un dramma 
storico Za signora di Challant. Fra i molti suoi 
incarichi, il Giacosa aveva accettato di rappresen- 
tare gli autori francesi in Italia per la tutela dei 
loro diritti, Questo incarico lo aveva portato più 
volte a Parigi, dove era giunta la sua fama di 
drammaturgo, benchè non si conoscesse di lui 
che il piccolo atto dei suoi primi trionfi: Za par- 
tita a scacchi. In una-delle sue gito ebbe a tro- 
varsi con Sarah Pernhardt, e la grande attrice lo 
invitò a scrivere un dramma per lei. Giuseppe 


Giacosa accettò, si capisce, con entusiasmo e 
pensò subito alia volubile e feroce Bianca Maria 
Jontessa di Challant, le cui tragiche vicende 
erano narrate da un contemporaneo di loi, 
Matteo Bandello. Si mise all’opera cercando di 
dare al personaggio gli atteggiamenti più fami- 
liari alla grande attrice, senza falsarne la fisono- 
mia, o scrisso uno de' suoi lavori prù ricchi di 
movimento e di colore. Prima di farlo rappresen- 
tare lo lesse pubblicamente a Milano ed altrove, 
0 l’offetto alla lettura fu di opera di grande bel- 
lezza. Alla fantasia dell'ascoltatore non appari 
vano alcune crudezze, che troppo vive risalta- 
rono poi sulla scena, Prima di Sarah Bernhardt 
la rappresentò a Torino e a Milano la Duse, che 
aveva allora con sè l'Andò, il Rosaspina, lo Za 
pieri; ma la perversità della bella peccatrice e le 
cerudezze dell'ultimo atto provocarono le proteste 
del pubblico. 

L'autore era lontano, aveva raggiunta in Ame- 
merica Sarah Bernardt, che mìso in scona il 
dramma a New-York,.con esito assai diverso, 
anzi trionfale, Essa foce del personaggio di Bianca 
Maria une delle sub più belle. creazioni, como 
più tardi hanno potuto convincersene i nostri 
pesati durante una sua memorabile tournee in 
Italia. Quando ella baciava la spada di Gaiazzo, 
un fremito correva per tutta la sala, come se quel 
ferro freddo ci avesse sfiorato la pelle. A Parigi 
Za signora di Challant non venne mai rappre 
sentata. I malintesi fra le duo sorelle latino non 
erano ancora dissipati. In Italia l’autore stesso 
non cercò o non trovò altri interpreti. Pareva 
che il dramma storico non andasse più ai nostri 
gusti. E così della Signora di Challant non si 

lò 


Giuseppe Giacosa tornò alla commedia mo 
derna, Nel teatro di tutto il mondo era passato 
un soffio gelido d'arte nordica. Enrico Ibsen 
aveva conquistato la critica è una parte del pub- 
blico italiano; Casa di bambola è Gli spettri 
avevano per qualche tempo cacciato al secondi 
siano le eleganti e spiritose commedie parigi 
Î nostri autori, anche i migliori, subirono l’in- 
fluenza di questo movimento verso un'arte apic- 
catamente psicologica, che aveva il suo modello 
in Casa di bambola. Giuseppe Giacosa ideò ap- 
punto in quel periodo i suoi Diritti dell'anima, 
così lontani dalla diretta osservazione della vita, 
a cui egli aveva attinto: Yristi amori. Non sono 
spiaciuti nè a Verona, dove si son dati la prima 
volta, nè a Milano 6 nemmeno nelle altro città 
italiano; l'ingegno è la pratica della scona del 
drammaturgo hanno salvato l’opera. Durante la 
rappresentazione lo spettatore trovava abbastanza 
naturali le escandescenze di quel marito geloso 
di un morto e irritato da un'infedeltà soltanto 
di pensiero; como pure la partenza della donna 
offesa nei diritti della sua anima. Ma dopo, colla 
riflessione, giudicava che quel contrasto fra ma- 
rito e moglie era poco giustificato, 0 che la con- 
clusione non concludeva nulla perchè non aveva 
nulla di definitivo. Così / diritti dell'anima, dopo 
esser stati onestamente applauditi da tutti i pub 
blici, scomparvero, nò bastò a ridar loro vita 
Eleonora Duse, che, come omaggio al poota < 
mai colpito a morte, li rimise recentemente nel 
suo repertorio. 

Il pubblico, d'altronde, cominciava a stanca 
delle fosche concezioni di un teatro .che ha sen: 
dubbio grandi pregi, ma che non risponde alla 
gaiezza spenziorata della nostra anima e del no- 
stro cielo, 0 cercava un antidoto nelle più sguaiate 
o sciocche farse in tre atti, con cui, la Francia 
inonda il mondo in genere è l’Italia in ispecie. 
iuseppe Giacosa restò qualche tempo dub- 
bioso sulla via nuova da scegliere. Aveva ab- 
bandonato la direzione della scuola di. recita- 
zione, e, poichè nemmeno il teatro, in Italia, as- 
icura l'agiatezza anche ai più fortunati; qu 
tempo di dubbio non fu senza dolori @ preoc- 
cupazioni. Le poche parole che egli scrisse nel 
1900 come dedica del suo Come le foglie for- 
mano la nota autobiografica più espressiva e toc- 
cante di quegli anni: “ All’amico genio To- 
rélti-Viollier che mi fu fedele nei momenti gravi yy. 

Rimase dubbioso a lungo, abbozzando scene, 
ideando canovacci di drammi, ma alla fine sì 
decise e scelse bene. Come le foglie ha segnato 
nella carriera del compianto drammaturgo il 
suo più clamoroso successo. Il trionfoffa comin- 
ciato a Milano, e tutta l’Italia l’ha confermato. 

L'arte decadente, che vuol ridurre la scena a 
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una questione di forma, di suoni, di quadri, di 
simboli, non cessa di meravigliarsi di'tanta con- 
cordia di applausi; ma il pubblico, che non ha 
ubbìe e.che non è formato di letterati, ha tro- 
vato nel personaggio di Massimo -non già un 
simbolo, ma l’ospressione vera di tutta la parto 

Viva, sina, salda, della società che produce, che 
lavora e che, essendo sana, ha serbato nel-fondo 
dell'anima anche la eterna poosia dell’ amoro, 
una delle caratteristiche della forza; della salute, 
dell'energia del corpo e della niente. E lui che 
vince, è lui che trionfa, contro i Tommy, e le 
Giulie; contro tutti quei perdigiorni cho giusti- 
ficano il loro semi ozio con delle frasi come que- 
sta, “c'è al mondo della gente che ha il com- 
pito della pura intellettualità ; che vuol. dire 
di raffinare le sensazioni, di custodire le tradi- 
zioni eleganti, di mostrare la bellezza... » In po- 
chi tratti, egli aveva rappresentato due fram- 
menti della società intera, l'uno contro l’altro 
armato. La parte sana ha applaudito alla buona 
commedia e alla buona azione, 

Il successo di Come le foglie coronava final- 
nte Ja vita di onesta operosità di questo ar- 

tista, come una benedizione, Egli usciva all'im- 

provviso dalle gravi preoccupazioni, e alle gioie 
del pubblico trionfo si univano a rallegrarlo Je 

gioie domestiche, Giacosa ha avuto sempre il 

culto della famiglia; e alla bontà della sua fida 

e saggia compagna, che visso in un ammira 

bile riserbo all'ombra della sua gloria, e alla soa- 

vità delle sue tro figliuole attinse Ja serenità e 

l'ottimismo, che lo accompagnarono anche nei 

giorni dolorosi. 

La sua figlia maggioro Bianca è da nove anni 
moglie di un distinto in; ere navale; la se- 
conda dopo i giorni trionfali del Come le foglie 
andò sposa a Luigi Albertini, ora direttore ‘del 
Corriere della sera, una di quelle sano 6 forti 
energie che portano nella fortunata commedia 
il nome di Massimo Rosani.... La terza figlia, la 
piccola Linotta, la prediletta del babbo, l'aveva 
abbandonato essa pure; le nozze di lei, celobrato 
durante una breve tregua del male, furono l’ul- 
tima gioia della sua vita. 

Nella festa del trionfo, Giuseppe Giacosa sentì 
rinascere in sò nuove energie ; una gran volontà 
di lavoro, una folla di idee, di intrecci dramma- 
tici, di progetti. Un titolo, magnifico è promot- 
tento, gli sorrise al ponsioro iù forte, 0 cor- 
cando nella vita moderna un conflitto a cui questo 
titolo potesse adattarsi, l'antico autore di Affari 
di banca }o trovò nella lotta fra “l'uomo d’al ” 
0 “l'idealista ,; uno che vedo lo scopo della vita 
nella conquista della ricchezza, l’altro nel raggiun- 
gimento di un ideale di perfezione morale, Ideòd 
pure che i due lottatori fossero uniti da un pro- 
fondo legame d'affetto, che l'uno fosse padre è 
l’altro il figlio... Uno dei due doveva trionfare 
per giustifiare il titolo, Ma nel dramma, che 
due anni fa andò in scena a Torino, la vittoria 
rimane indecisa e il titolo ingiustificato. La com- 
media conduce al conflitto senza risolverlo, con- 
duce ad una scena che dovrebbe formare il punto 
culminante del dramma mentre lo chiude. Tut- 
tavia questa scena è una magnifica 8a; è Ja 
più bella che il Giacosa abbia scritto, ed una 
delle più belle del teatro di tutti i tempi. In 
quella scona noi sentiamo la forza di dialettica, 
la potenza creatrice di un ingegno robusto, che 
avrebbe ancora potuto dare al teatro dei capola- 
vori... Due opore perfette quella scena e il suo ul- 
timo patriottico discorso, a cui è legato l’ultimo 
nostro ricordo di lui! Noi lo vediamo ancora 

davanti alla bandiera nazionale, nell'antico ca- 
stello, presso il cortile tragico, dove la signora 
di Challant scontò i suoi delitti sotto la man- 
naia, La sua parola era robusta, la sua figura 
eretta; pure quella voce misteriosa che dentro di 
noi sussurra la nostra sorte, lo avvertì forse 
che per l’ultima volta Ja sua parola sarebbe 
ascoltata dalla folla e pronunciò alle turbe, ispi- 
rato come un profeta, il suo patriottico testa- 
mento rivolgendosi ai giovani, ai posteri... 

i “ Rac oglietevi nel sentimento della stirpe e formate il 
gagliardo proposito non di riconquiste belligeree di qual si 
Sieno altre reintegrazioni territoriali, ma di pacifica, vigi- 
lante, vivificatrice custodia di quel patrimonio linguistico 
in cui risiede l'anima ineoercibile della razza e che non 
si chiude da cerchio di confini ,,. 

Dopo scomparve fra gli applausi e le acclama- 
zioni e più non l’abbiamo veduto, 

Egli tornò, è vero, ancora una volta fra la 
gente, e in quello stesso castello della sua apo- 
teosi, durante le feste inaugurali dell'Esposizione, 
a salutare i nostri Soyrani. Ma pochi lo videro, 6 
chilo vide comprese che egli vi era venuto a 
prendere congedo dal mondo. 


lutare ancora quei paesaggi che gli ispirarono le 
belle pagine delle Di Novelle Valdozone: volle 
percorrere in carrozza quelle valli incoronate 
dalle bianche vette che più non avrebbe supe- 
rate..; poi si ritrasse. Si rinchiuse nella sua vec- 
chia casa, nella cerchia della sua famiglia, e 
prima che morisse attorno a lui il sorriso della 
natura, prima che un altro autunno annebbiasse 
gli orizzonti sereni, il 2 settembre, scomparve per 
sompro.... Gli sopravvive la sua opera, non vasta 
ma robusta 0 resistente 0 tanto varia, da rappro- 
sentare tutte lo più spiccate tendenze della in- 
certa arte scenica, che si seguirono in questo vo- 
lubilissimo periodo che va dal trionfo di Partita 
a scacchi a quello di Come le foglie. 
ACHILLE TEDESCHI 


In un angolo di Romagna. 


Come, sul finire del secolo XVIII, i varî Stati 
Italiani si risentissero della grande Rivoluzione 
Franceso e quali fossero i primi e maggiori ef- 
fetti su di ossi dell'invasione Napoleonica nel 
1796, è storia nota più o meno a tutti, non solo 
nelle sue linee generali, ma ancora nelle suo par- 
ticolarità più importanti. Al di sotto di quelle e 
di queste rimane tuttavia un'altra ricerca, più 
modesta in apparenza, ma che, cominciata da 
non molto, ha già valso a modificare non poche 
delle opinioni e conclusioni storiche, più comu- 
nemente accettato, e desta poi per sò stessa una 
curiosità non mono intensa, mirando a risolvere 
una questione, a cui da prima poco si badò; che 
cosa accadesse cioè in quelle piccole città, che la 
rarità è le difficoltà delle comunicazioni (se si 
paragonano alle odierne) rendevano allora quasi 
altrettanti angoli solitarî del mondo, ove della 
Rivoluzione Francese poteva essere giunta ap- 
pena un'eco lontana e chi sa quanto incerta e 
confusa, è dove l'invasione Napoleonica, a guisa 
di fulmine a ciel sereno, gettò sossopra inopina- 
tamente da un'ora all’altra non solo i vecchi or- 
dini politici, ma tutta la vita sociale sin ne’ suoi 
penotrali più intimi e più riposti. 

Perocchè, non parlando del Piemonte, che da 
quattro anni rosisteva già colle armi all’ inva- 
sione, nò di Napoli, che già s'era vista compa- 
rire sullo suo rive una flotta Francese în atteg- 
giamento minaccioso, în parecchie altro delle 
maggiori città italiane la Rivoluzione è, Je nuove 
dottrine, ondo, in parte almeno, era sorta e che 
cercava propagare nel mondo, avevano bensì 
trovato consensi 0 ripugnanze e suscitate già 
sporanze o paure, ma in moltissime, nelle mi- 
nori città, per esempio, dello Stato Pontificio, 
salvo Roma, centro naturale di reazione, e Bo- 
logna, dovo nelle classi più alte erano molti scon- 
tenti del presente e non pochi vagamente bra- 
mosi di novità, nelle minori città dello Stato 
Pontificio l’ isolamento materiale e morale, in 
cui vivevano, non aveva lasciato arrivare quasi 
nulla della grande e lontana rivoluzione ed ora 
l'invasione guidata dal Bonaparte, che avea già 
superata la resistenza degli Austro-Sardi, quan- 
tunque rendesse più prossima e sensibile la mi- 
naccia, o non era affatto aspettata, 0 era creduta 
una delle solito meteore di passaggio, ‘alle quali 
fin dal principio del secolo XVIÎ[-]e guerre di 
successione le avovano abituate, apportatrici bensì 
di molti danni 6 rovîne, ma che non toccavano 
l'assetto politico e sociale e meno ancora i sen- 
timenti, le opinioni, i costumi, siccome questa 
stava ora per fare. 

All’umile ricerca, più che le grandi storie; gio- 
vano le carte dei piccoli archivi municipali e pri 
vati, le testimonianze d’oscuri cronisti, rimasti 
per lo più non solo inediti, ma inesplorati del 
tutto, finchè non fu sentita, apprezzata (e spesso 
anche esagerata) l'utilità d’integrare Ja storia 
anche di questi piccoli coefficienti, che ne ren- 
dono più compiuti, più caratteristici 6 più veri 
i racconti è i gìudi 
In un angolo di Romagna, a Cesena, nell’anno 
dell'invasione Napoleonica, 1796, ci conduce ap- 
pr il libro d'un valente e ben noto erudito, 

» Provanelli, * che si è valuto per la sua nar- 
razione di quattro cronisti locali e contemporanei, 
“ tutti inediti, due laici e due preti », Don Carlo 
Antonio Andreini e Don Domenico Novi, due 
codini, s' intende, ma il primo d’indole assai 
mite, il secondo addirittura arrabbiato ,, Mauro 
Guidi, un professore di disegno, retrivo non meno 
dei due preti, ed il Conte Mario Antonio Fabbri 
(padre a quel Conte Eduardo, scrittore di tra- 
gedie, cospiratore e poî ministro costituzionale 
Qi Pio IX nel 1848) “ un liberale temperato ,, 


Partì pochi giorni dopo per Parella, Volle rive- 
dere i luoghi che gli erano cari dall’infanzia, sa- 


Trovaneti, Cesena dal 1796 al 1859, Tomo I, 
1831, (Cesena, tip. BiasinieTonti, 1906). 
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più colto e più esperto di cose pubbliche, che 
non gli altri tre cronisti Cesenati. 

Prostrato il Piemonte, chiuso e assediato in 
Mantova l’esercito Austriaco, conclusa una tre- 
gua col re di Napoli, il generale Bonaparte, scen- 
dendo per la valle del Po, occupò il ducato di 
Modena e il 19 di Giugno 1796 Bologna, donde 
si spingeva a Ferrara 6 a Ravenna, una allora 
delle tro Zegazioni e in cui era compresa la pic- 
cola Cesena. 

Qui il 20 giugno poco o nulla si sapeva di 
questo rovinio, quand’ecco rà a spron bat- 
tuto due corrieri diretti a Roma e il giorno se- 
guento il Cardinal Vincenti, cioò il Legato Pa- 
pale, che Bonaparte con male parole avea scac- 
ciato da Bologna, tenendolo responsabile della 
misera fine dello Zamboni e del De Rolandis, i 
due ingenui martiri di libertà, l'uno suicidatosi 
in carcere nel 1795, l’altro impiccato nel ’96, poco 
prima dell'invasione Francese. Il sentimento più 
immediato in Cesena fu di terrore, perchè, mentre 
passavano, fuggendo verso Roma, dietro al Vin- 
centi il Cardinal Pignatelli, Legato di Ferrara, 
poi il Cardinal Dugnani, Legato di Ravenna, e 
sulle orme loro le misere guarnigioni Pontificie, 
in tanta fretta ed in così salde ordinanze, che il 
Municipio di Cesena dovette prestar loro un tam- 
buro per tenerle alla meglio raccolte, pareva già 
di weder sulle porte quegli indemoniati Francesi, 
dei quali il meno che si diceva era che mangia- 
vano i bambini. Figurarsi il rosto! 

Nè valse a quietar gli animi Ja notizia d'una 
tregua pattuita a Bologna, di cui però s’ignora- 
vano le condizioni, fra il D'Azara, ministro di 
Spagna, a nome del Papa, ed il generale Bona- 
parte, in forza della quale Cesena fu bensì ta- 
glieggiata, come tutte le altre città di Romagna, 
ma, per allora almeno, non sottratta di diritto 
al dominio del Papa. S'aspettavano d’ora in ora 
i Francesi e poichè il Governo Pontificio, nè qui, 
nè altrove, dava altro no di vita che con le 
fughe disperate, così il Mag trato Municipale, 
dinanzi all’esaltazione popolare, non d’altro si 
dava pensiero che di persuadere a tutti a non 
fare il menomo atto di resistenza per non pro- 
vocare rappresaglie. Persino il campànone di 
città dovea limitarsi a suonar le ore © non più. 
Anzi, poichè le donne tumultuavano per riavere 
i pegni dal Monte-di Pietà e salvarli dal sac- 
cheggio e alcuni’ giovani operai volevano suo@ 
naro a stormo per incitare alla resistenza, così 
il Municipio deliberò di staccare il battaglio dal 
campanone e riporlo nei suoi forzieri. Proyvedî- 
mento decisivo, sapiente nella sua semplicità, e 
in un momento come questo, in cui, se il po- 
TAZO si vedea abbandonato dal Papa, dai suoi 
legati e dai suoi guerrieri alla mercè dei nuovi 
barbari, il Cielo non parea approvare questa re- 
missività del suo Vicario, tant'è che già în altre 
città delle Marche e di Romagna le Madonne 
stralunavano gli occhi 6 piangevano lagrimi 
vere ed in Cesena stessa alla Madonnina di 
sotto al portico dell’Osteria grande, la lampada 
spenta, che le pendeva dinanzi, s'era accesa da 
sé Miracolo, che simbolicamente parlava chiaro 
ai fedeli, anche se in cuor loro ne ridevano gli 
amici dei Sancudotti Francesi, cho in Cesena, se- 
condo la statistica precisa del cronista Guidi, 
erano in punto trentatrè, compresi i segreti affi- 
gliati alla Massoneria, due di numero e non più, 
mentre vere Logge Massoniche non vi si costi- 
tuîrono che dieci anni dopo. 

Dei rivoluzionari (trentatrè in tutto) il pru- 
dente Municipio poteva dunque non curarsi. Non 
così degli altri! E quando i Francesi, benchè non 
si vedessero ancora spuntare, intimarono da Ra- 
venna per bocca del generale Augereau una con- 
tribuzione forzata di quasi cinquecentomila lire 
e per raggranellarla s'incominciarono a dritta e 
a sinistra requisizioni di danaro e di oggetti pre- 
ziosi, allora sì, che i Machiavelli del Municipio 
sì trovavano veramente fra l’incudine e il mar- 
tello, fra i Francesi, che taglieggiavano senza re- 
missione, e il popolo ribellantesi all'idea di la- 
sciarsi derubare così; nel che è da credere gli 
stessi frentatrè rivoluzionari di Cesena non sa- 
pessero dargli torto del tutto, meravigliati, al 
pari di quelli sparsi per le altre città d’Italia, 
che qui gli immortali principii dell'89 e î di- 
ritti dell'uomo dovessero sotto tali forme appli- 
carsi. Al solito però la gente dabbene taceva e 
pagava. Gli eroi della resistenza erano fior di 
canaglia, con gran seguito d’ingenui e d’imbe- 
cilli, e quegli eroi, col pretesto di difendere il 
Papa, la famiglia e la religione, cominciavano 
dal dar essi nel sangue e negli aver di piglio, 
primo germe di quel brigantaggio reazionario e 
sanfedista, che più o meno funestò Ja Romagna 
per tanti ‘anni. 

Intanto che il Municipio s’adoperava a quie- 
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tarli e disperderli, i Francesi, che non vedevano 
arrivare la contribuzione richiesta, se la vennero 
a prendere, non ostante la tregua col Papa, e la 
mattina del 2 Luglio 1796 eccoti un generale 
Beyrand (quanti nomi ignoti anche di Francesi 
saltano fuori da queste piccole cronache locali !) 
con gran seguito di fanti e cavalli, il quale, dato 
il comando della piazza a un Le Bru, che vi 
piantò in mezzo obici e cannoni per levar il 
ruzzo d’ogni ribellione, se mai esisteva, si pigliò 
in sette carri e undici birocci l'imposta contri 
buzione, senza pregiudizio di tutto il resto, che 
gli piacque arraffare, ed il 4 luglio se n’andò 

dov'era venuto. 

Allora i paladini del trono e dell’altare risbu- 
carono fuori, tanto Di che il Papa, sperando, 
in principio del 1797, in una nuova riscossa 
dell'Austria, s'apparecchiava alla guerra, e ve- 
scovi e preti incitavano il popolo a levarsi in 
massa e dare addosso ai Francesi. Oltre l’aiuto 
di Dio, che non poteva mancare, l'austriaco ge- 
neral Colli avrebbe guidati gli eserciti del Papa, 
ma non giunse in tempo nemmeno di mettersi 
alla loro testa, che già il general Bonaparte gli 
avea spulezzati al Senio presso Faenza, il 2 feb- 
braio, come un branco di pulcini; vergognosa 
rotta, patita senza combattere, di cui il Leopardî 
nella Batrocomiomachia deride amaramente l’in- 
nocente Colli, prode soldato e che ancora non 
si era mosso da Roma, Si riseppe a Cesena della 
disfatta, vedendo ripassare i Papalini, che se la 
davano a gambe e non si fermarono più che in 
Ancona a riprender fiato. 

Dietro ad essi, il popolo aspettava con sgo- 
mento i Francesi vincitori, ma il Municipio, con 
la solita arguta prudenza, cominciò dal levarsi 
dai piedi quei pochi inutili giannizzeri del le- 
gittimo sovrano, che stanziavano in Cesena, poi 
mandò suoi delegati a propiziarsi il generale 
francese, che certo non dovea essere lontano e in 
realtà poco dopo arrivò con le truppe, le quali te- 
nevano bensì le armi ero ma prodigavano sor- 
risi e andavano dicendo: “ Bons amis! bons amis! 
Siate prudenti e nessuno vi torcerà un capello! 

Diftatto nulla di spiacevole accadde, il che 
antitesi fa ricordare volentieri al Trovanelli, li 
rale romagnolo d’antica stampa e quindi tradi- 
zionalmente fedele ai buoni ricordi Napoleonici, 
che quattrocentovent’anni prima un cardinale dì 
Santa Chiesa aveva incendiata Cesena e trenta- 
cinque anni dopo un altro cardinale vi perpetrò 
orrori di vendette e di stragi poco minori. 

Ma eccoci al punto, che nelle piccole e grandi 
città d’Italia ha lasciato in questo straordinario 
tempo una traccia incancellabile, attorno alla 
quale la leggenda e la storia hanno dovunque 
lavorato del pari, la prima apparizione, l’arrivo 
e la breve dimora in Cesena di Napoleone Bo- 
naparte in persona nella domenica 5 febbraio 1797. 
Vi giunse un’ora innanzi l’Avemmaria, narra uno 
dei quattro cronisti Cesenati. Fuori Porta del 
Fiume, sceso di carrozza, montò a cavallo ©, te- 
nendo la spada sguainata, entrò in ci scor 
tato da circa cento ussari, due dei quali lo pre» 
cedevano “con carabina a martellina calata. y 
Salvo quest’ ultima circostanza abbastanza ras- 
sicurante, che il cronista notò, il cerimoniale del- 
l'ingresso non parrebbe, a dir vero, molto ami- 
chevole. Per compenso, al seguito di Bonaparte 
erano due patriotti italiani, il marchese Caprara, 
bolognese, ed il marchese Alessandro Guiccioli, 
romagnolo, ron dubbio segno di benevolenza. 
Comunque, è chiaro che tale atteggiamento, 
mezzo tra pacifico e minaccioso, era allora in- 
spirato al Bonaparte dal pensiero, che in codeste 
città, già del Papa, il fanatismo religioso po- 
tesse sollevarglisi contro, aiutato dal re di Na- 
poli e dalla tenace Austria, che per la quarta 
volta, dacchè egli era sceso in Italia, stava per 
riprendere le offese. 

Nella breve sosta a Cesena convocò quindi 
per primo il clero, a cui si mostrò deferente, e, 
saputo trovarsi ivi per caso il Padre Fumè, ge- 
nerale dell'Ordine Camaldolese, uomo io e 
assai beneviso a Pio VI, lo spedì subito a Roma 
consigliere di pace, laonde può dirsi fosse in Ce- 
sena gettato il primo germe del trattato di Tolen- 
tino. Quanto alla città, agi ta ora alla Cispa- 
dana, poi alla Cisalpina (prime unioni italiche 
di buon augurio e le più geniali creazioni di 
Napoleone), l’antico Municipio si trasformò con 
poca fatica e poca varietà di persone in Muni- 
cipalità democratica, sotto la ferula, come al- 
trove, dei comandanti militari francesi ; inaugurò, 
con feste più officiali che popolari, il tricolore 
italiano, l'albero della libertà, i busti di Bruto, 
Cassio e Catone con illustrazioni di sonetti, che 
ad uno dei Pindari locali è memoria essere stati 
pagati dieci paoli (un prezzo da prodighi); par- 
tecipò alle feste federali di Milano; vide attuate 


non poche riforme ili è abolite vecchie leggi e 
costumanze bestiali; potò di nuovo ammirare, il 
21 febbraio 1797, il generale Bonaparte, di 
torno dalle Marche, fermatosi in piazza senza di- 
scendere di carrozza per cambiar cavalli © rice- 
vere gli omaggi dei Municipali, ond’ ebbe occa- 
sione anche il cronista Guidi di osservarlo di 
sfuggita e descriverlo “ non molto alto, in faccia 
smunto e scolorito e giallo, come di poca salute; 
tutte cose belle 6 buone, se non avessero avuto 
per contrappeso un’altra contribuzione forzata 
di centomila scudi, per pagar la quale si requisi- 
rono fin gli ori o gli argenti doi privati, eccet- 
tuate soltanto “e fibbie delle scarpe e le casse de- 
gli orologi » ed ì capricci dei comandanti fran- 
cesì, fra cui è tipico il caso di un Generale Cha- 
bot (che it Trovanelli crede fratello dell’ox-frate e 
terrorista Chabot, ghigliottinato in Francia nel 
1794) il quale “amando molto il giuoco del Fa- 
raone e non trovandosi chi volesse tener banco, 
questo fu tenuto per conto del Comune, che vi 
rimise duecento cinquanta scudi ,. Se il Chabot 
rimaneva un pezzo, la povera Cesena anticipava 
Montecarlo! Ma, fra i militari francesi, la figura, 
divenuta per lunga dimora più popolare, oltre a 
un Generale Sahuguet, che distrusso il brigan- 
taggio reazionario dello campagne, era un Co- 
mandante di piazza, di nome Dio, a cui nacque 
un figlio in Cesena battezzato în Duomo con 
gra solennità da quel Preposto Niccolò della 

fassa Masini, il cui elogio leggesi nelle Prose di 
Pietro Giordani. Accompagnarono il neonato le 
autorità civili 6 militari 0 un lungo corteo di 
carrozze 6 di popolo ; eccheggiarono suon di bande 
e triplici salve della truppa Cispadana e Fran- 
cese; una pompa regale in piona repubblica, 

Se non che, pochi giorni dopo, si sparge la 
voce che il Comandante Duc (un po’ farfallone, 
a quanto si diceva) è stato por gelosia avvele- 
nato dalla moglie. Scampato a mala pena da 
morte, il Comandante era sulle furie contro quel 
diavolo di moglie, ma i molti amici lo indus- 
sero a perdonarle; un atto, secondo il cronista 
liberale, citato dal Trovanelli, di generosità tutta 
francese, 

Checchè sia di ciò, anche tali aneddoti indi- 
cano che, per quanti sagrifici costasse quella 
larva di libertà, vonutaci nello giberno dei sol- 
dati francesi, un certo affiatamento cordiale era 
possibile, e il bene dovea bilanciare, se non su- 
perare, il male, nel sentimento almeno, nell’or- 
goglio tuttò nuovo, appunto ora rinascente, di 
far parte di una patria italiana. 

Il contrapposto orrendo di tuttociò si ha nella 
reazione Austro-Russa, che nel 1799 0 quando 
Bonaparte avea già da tempo allontanata da 
noi la potente,sua mano, sfolgora în un lampo 
tutto questo edificio di repubbliche italo-fran- 
cesì, appena messo insieme, e ci ripiomba d’un 
tratto nella tenebra del più fitto medio evo. 

Il 81 maggio Cesena, invasa già dallo bando 
di campagnoli reazionarî con preti © frati alla 
testa, accolse per salvatori gli Austriaci, nè wha 
angoscie, terrori, violenze, da cui la misera città 
non fosso d'ora in poi tribolata, In luogo della 
Municipalità alla francoso vi si insediarono una 
Congregazione Aulica è un Magistrato Cesareo 
alla tedesca, perchè gli Austriaci alla scoperta 
insidiavano al Papa il possesso delle Legazioni 
e, passando 6 ripassando per le necessità della 
guerra, le prepotenze, le umiliazioni, che i nuovi 
Municipal di Cesena ebbero a soffrire, non si 
possono quasi con sufficiente decenza storica 
raccontare. Dice tutto l’aneddoto, dai cronisti 
ricordato, di quegli ufficiali Austriaci, i quali 
fecero re al Comune persino i compensi 
dovuti alle sacerdotesse di Venere Pandemia, 
che avevano rallegrato i loro riposi. 

Finalmente, ecco la battaglia di Marengo, Bo- 
naparte che torna, i comizi di Lione, a cui Ce- 
sena è rappresentata, la Repubblica Italiana, il 
Regno Ttalico; tredici anni di governo giusto e 
forte (glorioso altresì, benchè di gloria riflessa) 
che la Romagna, più di tutte le altre regioni 
italiane, sinceramente rimpianse alla sua caduta 
e non dimenticò poscia maì più. Le ne avea dato 
un breve saggio, tre secoli prima, Cesare Bor- 
gia, che forse per raffinamento di arte machia- 
vellica, fu in Romagna giusto e forte, come di- 
mostrò, anni sono, l’Alvisi in un libro, che parve 
un troppo audace tentativo di riabilitare una 
canaglia storica di quella fatta. Ma il Trovanelli, 
fedele alla vera tradizione liberale romagnola, lo 
ricorda a proposito di Napoleone, encomiando 
in quest’ultimo, con memore e sempre vivace 
affetto, quell’ideale di governo giusto e forte, 
che, purtroppo, anche dopo tante e meravigliose 
fortune, l’Italia intiera, e la Romagna in parti- 
colare, aspettano ancora. 


ErxEsTO MASL 


Fot. O. Assalo, di Torino. 


Il monumento a Maria Bricca. 


Ricordavamo nel numero scorso, commemorando Pietro 
Micca, che l'assedio di Torino del 1706 e la battaglia 
decisiva del 7 settembre di quell'anno avevano chiuso 
vittoriosamente per i duchi di Savoja una guerra pode 
rosa durata tro anni, In essa molti furono gli atti d'e- 
rvismo, 6 nell'attuale bicentenaria commemorazione, in- 
sieme con l'eroismo di Pietro Micca, v ricordato ed 
onorato di monumento il nome di Marin Bricca, che, 
popolana coragiziosa, già in età, guidò nd ardita impresa 
fortunata i soldati del duca di Savoja, due giorni avanti 
la vittoria campale del 7 settembre. 

L'esercito liberatore avvicinavasi a Torino, girando 
intorno alla capitale, quando, durante la marcia, i prin- 
cipi sabaudi furono avvertiti che, dalla riva destra del 
Dora, si scorgeva sull’opposta sponda un grosso convo- 
glio nemico, nte alla volta di Pianezza — 1200 
0 1400 cavalli è muli, carichi di munizioni da guerra è 
da bocca, provenienti da Susa, destinati al campo fran- 
coso, scortati da tro o quattro squadroni di dragoni e da 
un reparto di fanteria, I piemontesi con mpidità di mo- 
vimenti furono sopra il convoglio; 200 muli, correndo 
pazzamente, poterono arrivare al campo francese, altri 200 
farono catturati dai piemontesi, il rimanente si rifugiò 
nel castello di Pianezza, Qui intervenne Marin Bricca 
col suo comggio, Senza di lei i piemontesi, che avevano 
circondato con molta cavalleria e granatieri il castello, 
non avrebbero avuto così prestamente la vittoria sui fran: 
cesì; ma essa rivelò ni soldati ducali un sotterraneo che 
conduceva nelle cantine del castello, Per questa via i 
difensori dell'indipendenza del Piemonte penetrarono nella 
notte dal 5 al 6 nel castello di Pianezza e sorpresero.i 
francesi in grande baldoria di danze e di libazioni: alla 
testa di cinquantacinque granatieri trovavasi, secondo la 
tradizione, Maria Bricca, che, a 56 anni, brandendo una 
scure e dando prova di maschio valore, assali i francesi, che 
în quella notte stessa furono quasi tutti od uccisi o fatti 
prigionieri, e fu largo il bottino, compresi 50 muli che por 
tavano il vino di Sciampagna per la tavola del Duca d'Or- 
Jeans, Fin da allora il nome di Maria Bricca andò celebrato; 
una iscrizione sulle mura del castello di Pianezza ricorda 
il suo eroismo, onorato anche da un mediocre quadro 
commesso settanta anni sono da Carlo Alberto al Gonin, 

Ora le feste bicentenarie commemorative degli storici 
avvenimenti piemontesi del 1706, cominciate domenica, 
2 settembre, a jano Micca, avranno degna chiusa — 
dopo le solennità di Torino, 7, 8 e 9 settembre — nel 
bongo di Pianezza, con le onoranze a Maria Bricca, Le 
feste incominciate quivi la sera di venerdì, 7 settembre, 
dureranno fino alla notte del successivo martedì, 11, con 
grandi fuochi artificiali lungo la Dora, illuminazione, 
rappresentazioni teatrali, gare bocciofile, gare di tiro a 
segno, corse ciclistiche, banco di beneficenza, ballo pub- 
blico a palchetto, fiaccolata del battaglione ciclistico, ecc. 

Ma il “clou, delle feste sarà l'inaugurazione della 
lapide monumentale a Maria Bricca, lapide che verrà 
scoperta ed inaugurata lunedì, 10 settembre, 

Il ricordo (collocato contro la parete esterna della villa 
Lascaris) è opera egregia del ben noto scultore milanese 
Tancredi Pozzi e venne donato al comune di Pia- 
nezza dal Comitato di Torino, Nella nuova bell’opera scul- 
toria, che riproduciamo, del Pozzi, Maria Bgicca o più esat- 
tamente Bricco, è rappresentata in atto di irrompere, fian- 
cheggiata da due fucilieri, fuori del misterioso sotterraneo 
nel salone dove gli obliosi francesi ballavano. Sarà oratore 
per la circostanza Paolo Boselli, che già l’anno scorso com- 
memorò felicemente l’eroica donna nel teatro di Pianezza, 

Dopo la inaugurazione, nella magnifica villa Lascaris, 
concessa dall'arcivescovo di Torino, si rappresenterà l’a- 
zione mimica “ Maria Bricca ,, escogitata da Arturo Cal- 
leri e musicata espressamente e diretta dal maestro dot- 
tor Gilberto de Winckels. 
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II (cont. e fine. Vedi num, precedente). 


Forse tutti voi avrete fatta, in una delle mara- 
vigliose giornate napoletane d’aprile o di settem- 
bre, l'ascensione del Vesuvio. Son due lo vie che 
vi conducono: l'una da Pompei, ch'è la più re 
conte ed anche quella ch'è stata peggio danneg- 
giata nell'ultima eruzione; l’altra, sul versante 
che prospetta Napoli. Questa, com'è Ja più sto- 
rica, è anche la più bella. Si traversa San Gio- 
vanni, tra festoni di maccheroni sciorinati al 
sole e alla polvere; e poi Portici, dallo belle 
ville che si protendono al mare. Si passa sotto 
il porticato di quello che fu già palazzo reale 
dei Borboni, e dove furono da prima i musei 
delle antichità ercolanesi e pompeiane ; @_ si 
giunge nella tumultuosa Resina, la grossa bor- 

ata, accovacciata sconciamente sulla sepolta 

Herculanum. Più che dalla inconsulta ferocia del 
barbaro vulcano, questa plebea usurpatrice corre 
il rischio d'essere smantellata dalla ferocia illu- 
minata dei dotti, impazienti di dissotterrare l’in- 
tero tesoro dell'antica e ricca colonia, i cui bronzi 
superstiti son SIRO di più prezioso vanti la 
scultura greca, Ohimè, Ercolano non solo fu som- 
mersa, come Pompei, dalla cenere e dal lapillo, 
ma fu anche invasa dalla lava; o non si può pen- 
sarò soriza raccapriccio ai capilav she l’igneo 
torrente avrà fusi nel suo grembo! 

Proprio dove ora si discende nelle gallerie sot- 
terranee di Ercolano, la via volge a sinistra, per 
un declivio che mena ai piedi dell’arduo monte, 
presso al santuario di Pugliano. Qui cominc 
l'ascesa. Dopo d'aver attraversato quei bassi vi- 
gneti che spremono dai detriti della Java più an- 
tica Ja lacryma Christi, la via serpeggia di tra 
le masse nere delle lavo più recenti, arrestatesi 
mentre il torrido fiotto s' arrotondava e contor- 
ceva in forme come di membra umane abbattute 
© mozze. Quella tenebrosa piaggia brulla appare 
quasi un immenso altorilievo, in cui sia con mi- 
rabile evidenza poca l’immane strage di un 
popolo gigantesco che abbia osato una scalata 
al cielo. È nella luce crepuscolare, sgomenta. 

Difatto, Ja leggenda narrava che Ercole venne 
anche a Cuma, traversando la Maremma romana, 
por mettere a dovere certi colossali masnadieri 
che infestavano i Campi Flegrei, Il più terribile 
tra essi, Alcionèo, meditava appunto d’arrampi- 

carsi al cielo per scacciarne gli Dei: giacchè 
quelli eran tempi di perfetta democrazia, se anche 
Giove poteva rischiare di cedere il soglio a un 
ambizioso figlio della Terra! I ribelli s’asserra- 
gliarono, come poi Spartaco, sulle falde del Ve- 
suvio; che, complice loro, scagliava dalla formi- 
dabile bocca proiettili d'ogni grandezza, e fuoco 
e cenere e lapilli. Ed Ercole forse avrebbe do- 
vuto ripiegare, se Alciondo non si fosse lasciato 
ingannare daun frodolento consiglio di Minerva, 
Mercè questo, Ercole potè stringere il titano fra 
le sue braccia possenti, e cacciarlo giù, nel più 
basso fondo del cratere. Ed è lui, l'impaziente 
titano immortale, che di tratto in tratto sì scuote, 
e fa tremare monti e piani, e crollare città e vil- 
laggi; lui, che sbuffa zolfo e bitume, ed emette 
quei muggiti spaventosi, che paion forieri d’im- 
minente rovina. 

Siamo giunti sul vasto ripiano, al cui lembo 
s’erge, ultima vedetta dell’uomo che spia i movi- 
menti e i sussulti del nemico occulto 6 insidioso, 
l'Osservatorio. Volgetevi indietro: quale immenso 
e stupendo panorama non vi si dispiega dinanzi 
agli occhi, dall'estrema punta di Sorrento a quella 
di Miseno, da Capri, annidata come un colossale 
alcione all'imboccatura del Golfo, alle natanti 
Ischia, Procida, Nisida! Di quassù pare di dovere 
assistere, come dall’ estremo loggione d’un im- 
menso anfiteatro, a una naumachia che si debba 
svolgere laggiù, nella immensa platea azzurra, 
tremolante sotto il sole. Il (ioethe, che arrivò tra- 
felato a quella ch'era allora la grotta dell’ Ere- 
mita, narra che, nel gettare uno sguardo ad occi- 
dente sopra l'incantevole paesaggio, si sentì ri- 
fatto come per l’effetto d’un bagno salutare. 

Ma il Goethe aveva vigoroso il corpo come la 
mente. E quando, un poeo più innanzi, egli 
trovò di fronte al cratere che pareva respingerlo 
con le periodiche eruzioni; non s’ arrese. “ Un 
pericolo presente ,, annotò nel suo giornale, “ha 
qualcosa d’attraente, e desta nell'uomo lo spirito 


(ia 


vv 


NE 


ASININA 


d’opposizione per sfidarlo; ed io pensai che fosse 
possibile salire sul cono fino al cratere, nella 
pausa tra l'una erpizione e l’altra, e nello stesso 
tempo tornare ,. 1} mise in atto il suo proposito, 
inducendo a seguirlo la più giovane delle sue 
guide, Oltre che il Goethe era, sì, capace di de- 
scrivere al vivo i dolori del giovane Werther, 
tanto da saper ricercare pur certo fibre del cuore 
del povero addolorato di Recanati, che rimodulò 
poi a suo modo quegli accenti di amore e morte; 
ma quanto a #è, egli rimaneva sereno spettatore, 
que una squisitissima macchina fotografica, fin 
delle scene più desolanti. La prima osservazione 
che registra nel suo diario, nel porre il piede 
sulla soglia di Pompei, è questa: * Sono accadute 
molte sciagure nel mondo, ma poche che abbiano 
data tanta gioia alla posterità ,. 

Nel Goethe, codesto mirabile accordo tra la 
percezione sensitiva e sentimentale e la sua in- 
tima sérenità, era natura; nel Leopardi, è uno 
sforzo, E questo sforzo appunto lo fa più vicino 
a noi, più umano, più nostro. 


* 


Il luogo donde egli contemplava il Vesuvio ha 
qualcosa di angusto, Colà il monte, “con que- 
gli enormi suoi fianchi brulli, arsi 6 sporgenti, 
par che ponda minaccioso sul capo dei riguar- 
danti; e le pendici, prive di seni e valli amene 
e di quella rigogliosa vegetazione onde è sì rieco 
il lato occidentale del monte, scendono al mare 
eguali, monotone, sconsolate.... In tutta questa 
parte del golfo ,,, dice lo Zumbini, “ c'è qualcosa 
di silenzioso, di raccolto e di malinconico ,. E 
qui sopra tutto fiorisce la ginestra, Su quell’arida 
schiena, 


La qual null'altro allegra arbor nè fiore, 


ossa sparge intorno i suoi cespi solitari. 

AI poeta ricordava un'altra landa desolata ; 
anzi quel fiore è uno dei pochissimi ricordi ch’ei 
serbi della campagna romana, Gli dice: 


Anco ti vidi 
De' tuoi steli nbbollir l’ermo contrade 
Che cingon la cittado 

La qual fu donna de'imottali un tempo, 
È del perduto impero 

Par che col grave © taciturno aspetto 
Faccian fodo @ ricordo al passeggero, 


La gentile ginestra predilige i luoghi tristi, ab- 
bandonati dal mondo; essa si offre compagna 
dello afflitte fortune, 


infeconde, e ricoperti 
Dell'impietrata lava, 
Che sotto i passi ul peregrin risona; 
Dove s'annida e si contorce nl sole 
La serpe, e dove al noto 
Cavernoso covil torna il coniglio; 
Fur lieto ville è colti, 
E biondeggiar di spiche, e risonaro 
Di muggito d'arment 
Fur giardini e palagi, 
Agli ozi de' potenti 
Gradito ospizio; e fur città famose, 
Che torrenti suoi l’altero monta 
Dall'ignea bocca fulminando oppresso 
Con gli abitanti insieme, Or. tutto intorno 
involve, 

Dove tu siedi, 0 fior gentile, e quasi 

i commiserando, al cielo 
o odor mandi un profumo, 
Che il deserto consola. 


To non so se anche voi vi siate procurato il pia- 
cere squisito di ricercare, sulle pendici vesuviane, 
quel fiore gentile e modesto, e d’aspirarne il dol- 
rho profumo. A me parve come d’ aspirare 
l’anima stessa, aleggiante eterna in quell’angolo 
romito, del poeta caramente diletto. E anche ora, 
l'ineffabile melodia di questi suoi versi estremi 
mi richiama il ricordo di quel profumo: poichè 
tale è il segreto dei poeti di diritto divino, di ri- 
svegliare, pur col semplice suono delle loro pa- 
role, interi mondi, che parevano assopiti, d’idee 
e d'immagini, 


* 


Rimeditando sulla infinita piccolezza dell’uomo 
e della terra che l’ospita — “ l’aiuola che ci fa 
tanto feroci ,, — al moribondo poeta spunta sul 
labbro un sorriso, ch'è insieme di scherno e di 
pietà: 


Non so se il riso o la pietà prevale, 


Egli è all'ultima stazione della sua via crucis. 
Un tempo, aveva invocato dalla matrigna na- 


tura con accento straziante di figliuolo malme- 
nato, che gli si mostrasse 
Pietosa no, aspettatrice almeno; 


ma la perfida gli aveva, con dispettosa protervia, 
rivolte le spalle. Ora, dinanzi alle ruine che es 
ha cagionate là dove l’uomo aveva con tanta in- 
dustria e tanta arte costruito e abbellito il suo 
nido, egli non sa più pregare, e non impreca: 
gli è che ora ei sa per prova 


quanto 
È il gener nostro in cura 
All'amante natura, 
Essa ci s 
pomo che, matur 


piaccia con la stessa incoscienza d’un 
, cade dall'albero, @ schiaccia 


D'un popol di formiche i dolci alberghi. 


Qui sono i luoghi stessi, ‘la storia recente è 
la remota, che parlano ed accusano: compassio- 
nevoli ma terribili testimoni di criminose sopraf- 
fazioni, 
Così d'alto piombando, 

Dall'utero tonante 

Scagliata al ciel profondo, 

Di ceneri, di pomici 0 di sassi 

Notte e ruina, infusa 

Di bollenti ruscelli, 

0 pel montano fianco 

Furiosa tra l'erba 

Di liquefatti massi 

E di metalli e d’infocata arena 

Scendendo immensa piena, 

Le cittadi che il mar là su l'estremo 

Lido aspergea, confuse 

E infranse e ricoperse 

In pochi istanti: onde su quelle or pasce 

La capra, e città nove 

Sorgon dall'altra banda, a cui sgabello 

Son le sepolte, @ le prostrate mura 

L’arduo monte al suo piò quasi calpesta, 


Se non che lo spettacolo di codesta lotta disu- 
guale ma incessante del piccolo uomo contro la 
strapotento natura; di codesto caparbio e gene- 
roso e temerario rifare quel che essa distrugge 
proterva; di codesto ricominciar da capo a rico- 
struiro sul sep@itro ancora fumante delle antiche 
città sotterrate o inghiottite: avrebbe dovuto su- 
scitare un sensò l'ammirazione in un poeta, che 
contro la perversa matrigna assumeva ora l’at- 
teggiamento d’un Capaneo. Se nella campagna 
romana aveva visto gli armenti insultare “ alle 
ruine delle italiche moli ,, © l’aratro passare sui 
sette colli; e aveva temuto che, tra pochi anni, 
“le città latine, fossero abitate dalla “cauta 
volpe », 8 che “ la bosco ,, mormorasse “ fra 
le alte mura ,: qui egli avrebbg dovuto.-esultare, 
al cospetto delle cento borgate che l’uomo faceva 
sorgere dove il vulcano brutale aveva soffocate 
Pompei ed Ercolano. Qui l’uomo al brutto potere 
ascoso gridava, non appona la quiete succedesse 
allatempesta: # Omai più non ti temo! E Fau- 
sto l'avrebbe ammirato, 

Ma il Leopardi è troppo stanco per inneggiare 
alla lotta e alla ribellione: anche il tempo in cui 
comparava sè stesso a Simonide che sale sul colle 
d’Antelot, o a Bruto minore che £ per l’atra notte, 
in erma sede ,,, accusa “ gl'inesorandi numi e l’a- 
verno ny è trascorso. Ora è più consono al suo 
spirito descriver scene di-tervori e di distruzione, 


Ben mille ed ottocento 

Anni vareàr poi che spariro, oppressi 
Dall'ignea forza, i popolati seggi 
E il villanello intento 

Aî vigneti che a stento în questi campi 
Nutre la morta zolla e incenerita, 
Ancor leva lo sguardo 

Sospettoso alla vetta 

Fatal, che nulla mai fatta più mite 
Ancor siede tremenda, ancor minaccia 
A lui strage ed ai figli ed agli averi 
Lor poverelli, E spesso 

Il meschino in sul tetto 

Dell’ostel villereccio, alla vagante 
Aura giacendo tutta notte insonne, 

E balzando più volte, esplora il corso 
Del temuto bollor, ché si riversa 
Dall'inesausto grembo 

Su l’arenoso dorso, a cui riluce 

Di Capri la marina 

E di Napoli il porto e Mergellina, 


Ohimè, nel canto lugubre di Consalvo la ma- 
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rina di Capri (* prospectabatque pulcherrimum 
sinum, antequam Vesuvius mons ardescens fa- 
ciem loci verteret », ricorda Tacito), e il porto di 
Napoli, e la spiaggia di Mergellina, ancora echeg- 
giante delle egloghe di Azzio Sincero (Ma chi 
verrà che de' tuoi danni accèrtice, Mergellina 
gentil....? »), non rilucono che al sinistro chiarore 
del torrente di fuoco, sterminatore! Così la ma- 
rina della Troade e il porto Sigeo avean rifratt 


nella narrazione virgiliana, l'incendio d'Ilio; St- 


Freta lata relucent. 


E se appressar lo vedo, o se nel cupo 
Del domestico pozzo ode mai l’acqua 
Fervendo gorgogliar, desta i figliuoli, 
Desta la moglie in fretta, e via, con quanto 
Di lor cose rapir posson, fuggendo, 
Vede lontan l'usato 

Suo nido, e il picciol campo 

Che gli fa dalla fame unico schermo, 
Preda al flutto rovente, 

Che erepitando giunge, e inesorato 
Durabilmente sopra quei si spiega, 


gea igni 


Un verso quest’ultimo che fa ripensare al dan- 
tosco: # Infin che il mar fu sopra noi richiuso »5 
6 son versi che paiono epigrafi d’immani sepol- 
cri. E il crepitìo del flutto che giungo, richiama 
l scrizione che del Flegetonte vesuviano fece 
la Stiiel, così viva e colorita, “Le feu du tor- 
rentest d’une couleur funòbre ,, essa dice; “ néam- 
moins, quand il bràle les vignes ou les arbres, 
on en voit sortir une flamme claire et brillante; 
mais la lave méme est sombre, tel qu'on se re- 
présente un’ fleuve d’enfer; elle roule lentement 
comme un sable noîr de jour, et rouge la nuit. 
On entend, quand elle approche, un petit bruit 
d'étincelles, qui fait d'autant plus de peur qu'il 
est Iéger, et que la ruse semble se joindre è la 
force: le tigre royal arrive ainsi secrètement, à 
pas comptés. Cette lave avance sans jamais se 
héter, et sans perdre un instant: si elle ren- 
contre un mur élevé, un édifice quelconque qui 
s'oppose è son passage, elle s'arréte, elle amon- 
celle devant l’obstacle ses torrents noirs et bi- 
{umineux, et l’ensevelit enfin sous ses vagues 
bràlantes',. 


* 


Ecco, Pompei è dissotterrata, quasi “ sepolto 
scheletro ,: così, nell’ ultimo degennio del se- 
colo XVIII, Costantino Francesco Chasseboeuf, 
meglio conosciuto col nome meno contadinesco 
di Volney, aveva, nel suo libro Zes Ruines, chia- 
mata Palmira. “En ces murs,, aveva scritto, 
“où règne un morne silence, retentis 
cesse le bruit des arts et les cris d’allé 
de féte....: et maintenant voilà ce qui subsiste de 
cette ville puissante, un lugubre squelette! . Ma 
l'immagine era molto meglio acconcia alla tà, 
le cui case, i templi e i colonnati tornavano alla 
luce quasi interi, e ancor ritti în piedi, poi che il 
cinereo sudario veniva, dopo tanti secoli, rimosso, 


Torna al celeste raggio, 
Dopo l'antica obblivion, l'estinta 
Pompei, come sepolto 
Scheletro, cui di terra 
Avarizia o pietà rende all'aperto; 
E dal deserto Foro 
Diritto infra le file 
De' mozzi colonati il peregrino 
Lunge contempla il bipartito giogo 
E la cresta fumante, 
Ch'alla sparsa ruina ancor minaccia 
E nell’orror della secreta notte 
Per li vacui teatri, 

Per li templi deformi e per le rotte 

Case, ove i parti il pipistrello asconde, 

Come sinistra face 

Che per vòti palagi atra s'aggiri, 

Corre il baglior della funerea lava, 

Che di lontan per l'ombre 

Rosseggia e i lochi intorno intorno tinge, 

Il quadro è tra le cose più stupende che vanti 
la nostra poesia. E non ne scema punto la bel- 
lezza, il confronto che può farsi anche qui col 
luogo, già ricordato, della Corinne, Che continu 
“Sa marche, quella della lava, “n’est point 
assez rapide pour que les hommes ne puissent 
pas fuir devant elle; mais elle atteint, comme le 
temps, les imprudents et les viellards qui, la voy- 
ant venir lourdement et silencieusement, s'ima- 
ginent qu'il est aisé de lui échapper. Son éclat 


est si ardent, que la terre se refléchit dans le ciel, 


di Janos” 
«Hunyadi Janos 
* Effetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 


della cost: pazione intestinale con quest'acqua minerale è vera- 
mente sovrana. è 


LA CARROZZA DEI BOMBARDATORI DELLA VILLA “STOLYPIN » DOPO L'ATTENTATO (fot. Y. Gribayodoff) 


et lui donne l’apparence d'un éelair continuel: ce 
ciel, è son tour, se repèto dans la mer, et la na- 
ture ost embrasée par cette triple image du feu » 


* 


Alla vista d’un tanto secolare spettacolo di vio- 
lenza © di sopruso, si capisce come gli uomini 
abbian potuto immaginare l’esistenza d'un genio 
malefico che contrasti ai, disegni della Provvi- 
denza, # On ad se demander ,, osserva la Stiiel, 
“en contemplant un tel séjour, si la bonté seule 
présidait aux phénomènes de la eréation, ou bien 
si quelque principe caché forgait la nature, comme 
l'homme, è Ja férocité ne 

Anche il Leopardi aveva un tempo creduto @ 
inneggiato a codesto occulto genio del male, ad 
Arimane 


Re delle cose, autor del mondo, arcana 
Malvagità, sommo potere e somma 
Intelligenza, eterno 

Dator de' mali e reggitor del moto. 


Ma anche di Arimane non sa più cosa fare. E 
che dunque rimane alla infelicissima prole del- 
l’uomo? 

Un mistico dell’età di mezzo, macerantesi îl 
corpo @ l’anima con digiuni e paurose visioni 
dell'oltretomba, avrebbe consigliato l’ annienta» 
mento: cupio dissolvi; gli apostoli del nuovo 
misticismo eterodosso, di quella nuova follia ra- 
gionante, consiglierebbero un suicidio in massa. 
Îl Leopardi invece assorge a un’ aspirazione di 
fratellanza e di solidarietà umana contro il ne- 
mico comune, che previene i tempi. L'ultima so- 
lenne parola che quel grande spirito rivolse ai 
sofferenti, di su le rovine immani che il vulcano 
aveva accumalate, fu non gli scherno o di sterile 
pietà, ma d’incitamento alla concordia, al reci- 
co amore, al vicendevole soccorso. Bando alle 
vili lusinghe e alle ipocrite menzogne; bando a 
quelle orgogliose dottrine, che promettono * ec- 
celsi fati e move felicità , 


A popoli che un'onda 

Di mar commosso, un fiato 

D'aura maligna, un sotterraneo crollo 
Distrugge sì, ch'avanza 

A gran pena di lor la rimombranza! 


Solleviamo invece gli occhi “ incontra al comun 
fato », confessiamo “con franca lingua » il mal 
che Gi fu dato în sorte: chè “nobile natura , è 


Quella che grande e forte 

Mostra sè nel soffrir, nè gli odii e 
Fraterne, ancor più gravi 

D'ogni altro danno, accresce 


Alle miserie sue, l’uomo incolpando 

Del suo dolor; ma dà la colpa a quella 

Che veramente è rea, che de' mortali 

È madre in parto ed in voler matrigna, 
Costei chiama inimica; e incontro a questa 
Congiunta esser pensando, 


Siccom'è il vero, 
L'umana compagnia, 

Tutti fra sò confederati estima 

Gli uomini, e tutti abbraccia 

Con vero amor, porgendo 

Valida e pronta ed aspettando alta 
Negli alterni perigli e nelle angosce 
Della guerra comune, 


ordinata în pria 


Come siamo lontani dalle piccole îronie della 
Palinodia, dagl ingiusti sarcasmi dei Paralipo- 
meni, dalle freddo crudeltà delle Operette morali! 
Prima di spegnersi, sulle falde del vulcano ine- 
stinto, quel vulcano di poesia ha dato un ultimo 
e più mirabile guizzo, E par « l'ei s'erga di mezzo 
alla solenne solitudine che il fiore del deserto ral 
legra, © ci additi, col bracc io teso, nell'orizzonte 
lontano, un'èra di fraterna concordia di popoli, 
di nazioni, di razzo; un’èra, in cui i fortunati ac- 
corrano soccorrevoli dove ci sia da compiere 
un'opera di pietà, in cui, di fronte alla perfidia 
della cieca natura, gli uomini insorgano con no 
bile gara di carità. “ Diciamocelo in un ore 
chio »—, mormora îl Carducci; il Leopardi “si ac- 
costava al socialismo ,. No, gridiamolo invece a 
voce alta, e non ci sgomenti il suono e il pregiu- 
dizio delle parole. Tutti benediciamo a questo s0- 
cialismo, che incita gli uomini a porgersi “ valida 
e pronta ,, aita, “ negli alterni perigli e nelle an- 
gosce della guerra comune ,, che “tutti abbrac- 
tia con vero amor,. Quel'che respingiamo è il 
socialismo che, tradendo la sua missione, muta 
in grido di guerra la parola che dovrebb'essere 
di pace; e della peggiore e della più incivile delle 
guerre, la civile; è quel socialismo che tende a 
riaccender lo funeste “ acerbe gare ,, turbando 
ancora una volta 4 l’onesto e retto conversar cit- 
tadino n. 


* 


Ai giovani, che col loro generoso entusiasmo 
ci han convocati a una nuova solenne afferma- 
zione di quella solidarietà umana che il poeta 
prediletto vagheggiò e preconizzò prossima‘, io 
mando il più fervido ringraziamento. Anche a 
nome di quella terra dove la ginestra leopar- 
diana spîra sì soavi fragranze: una terra cotanto 
amata pur da chi vi ha sepolta ogni cosa più 
caramento diletta; una terra iridescento d’inef- 
fabile poesia a chi, essendoci nato, vi rivolge pur 
ora il pensiero con nostalgia insanabile, 


MicHELE SCHERILLO. 
, 


ole secondarie milanesi si fecero 
promotori d'una sottoscrizione per venire in soccorso dei 
danneggiati dall'ultima eruzione vesuviana, Questa con- 
ferenza fu tenita, secondando il loro invito, nella stu- 
penda sala delle statue nel Castello Sforzesco, gentilmente 
concessa per l'opera benefica dal sindaco senatore Ponti, 
che volle esser presente. 


1Gli studenti delle sc 
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ALDA :VILLA 4 STOLYPIN ,, DOPO L'ESPLOSIONE DELLA BOMBA fot. comunicatesi da Daziario, di Pietroburgo), 
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Pietroburgo). 


n. Daziaro, 


Arresto della “Guardia Rossa , in Finlandia dot 


Le scene della grande tragedia russa. 


A voler parlare della Russia, seguendo lo notizie del giorno, non c'è che da ripe- 
tersi: congiure militari, sommosse popolari, attentati, sa condanne a morte 
buio pesto nella situazione generale, Sottembre si è inaugurato con l'uccisione, în Var- 
savia, il:9, del generale Imienkow, colpito da varie fucilato: non si può dire che 
fosse uno degli oppressori immediati di Varsavia; tornava dall'estero appena allora, 
era diretto a Riga, Gli zappatori di Irkutsk si sono ammutinati, è non si 
Sono arresi che di fronte alle mitragliatrici del reggimento di Jennissei. Trepoff, il 
ribile Trepofî, il supposto dittatore della Russia, è caduto malato di una malattia 
misteriosa, chi dice di angina pectoris,a Peterhof, nella residenza dello Crar, ed è stato 
collocato n riposo, dopo avere avuti ‘a Corte gravi contrasti con vari granduchi. Si 
parla di una dittatura militare; © si parla ache di ripresa delle trattative fra i pro: 
Poessisti dell'ex-Duma ed il primo ministro Stolypin. Dopo il famoso attentato del 25 
figosto, — i cui luoghi od i cui effotti illustriamo in questo numero — la sua posi 
zione rome capo del ministero è divenuta, naturalmente, meno incerta, ma non pare & 
Molti l'uomo adatto a fronteggiare la situazione, La sua signorina, alla quale furono 
amputate le due gambe, il suo figlio apjnore e la sua signora, vanno migliorando, Sugli 
autori dell'attentato spaventevole rifà il più profondo mistero... almeno per ciò che 
so no sù in pubblico, dove i partiti ne rinfucciano In responsabilità, o lo stato di per. 
turbazi 
l'attentato contro Stolypin all'ex-primo ministro conte De Witte od ai suoi fautori... 
Un misterioso attentato ebbe luogo, per opera di un poliziotto ubbriaco, -lw sora del 
tembre, contro l'ambasciata d'Italia, una cui vetrata esterna fu infranta da una 
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Varsavia. — SCIOPERO DEI PELLATTIERI. 


Morale è cosi grave e profondo în Russia; che si arriva persino ad attribuire 


— Gli scioperanti si danno all’ubbriachezza «fot. del 
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revolverata, Il poliziotto è già stato destituito’ 6 condan- 
nato a tre mesi di carcere, il ella pena; ma c'è 
chi non crede a questa commedia del poliziotto, Vuolsi da 
costoro che la misteriosa revolverata possa essere stato un 
atto preparatorio di un attentato come quello perpetrato a 
Varsavia contro il governatore generale Skalon ,, di cui 
pubblicammo il ritratto nel, numero scorso: ivi un atte 
simile contro il consolato tedesco valse a fur andare 
a presentare le scuse dél' governo al 
ppresentanté germanico, © l'occasione fu colta dai rivo- 
luzionari per colpire il generalò Skalon, A Pietroburgo il 
governatore genoralo andò all'ambasciata ‘italiana l'indo- 
iorno; cd il ministro degli esteri, Isvolski 
per non fare_il giuoco dei bombardieri: l use Je 
tspresso per telefono, Alle incisioni russe di attualità ag 
giungiamo una scena dell'arresto di membri dell'ora di- 
Cciolta Guardia Rossa nelle vie di Helsingfors în Fin- 
Jandia; © lo sciopero dei pellattieri di Varsavia 
durato quattordici settimane, Del resto, in tutta la Rus 
sia scioperi e disordini continuano: A Sloutsk, nol go- 
verno di Minsk, 41 ‘case, compreso le provviste di gra 
vennero ridotto in cenere, A Bomma furono distrutte 
fattorin con tutti i loro raccolti, Nel governo di Pol 
tawa furono sac sgiato ne ultimi giorni 2 pro- 
prietà, 1 giornali annunziano 500 operai dei Jabo 
ratori di vagoni dell'officina Putilow a Pietroburi 
stati licenziati în seguito a mancanza di lavoro 
laboratori dei vagoni non si lavora più ch 
per settimana, La crisi è generale, e le previsioni su ciò 
che avverrà sono svariatissime, Intanto vengono istituiti 
per tutti i distretti Consigli di guerra per giudicaro alla 
Spiccia i erimini politici, 


l'indomani il gene 


mani appon 


L'attentato contro il gen, Skalon a Varsavia. 
La cass del console tedesco dove esplosero Je bombe. 


gence Polonaise) 
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7 EUGENIO GIGNOUS. 


Un mirabile maestro della scuola 
lombarda, un artista poeticamente 
gentile, spentosi a'Stresa, sullo rive 
di quel Lago Maggiore, che fu il 
suo amore d’ artista e fece la sua 
gloria, fu Eugenio Gignous, di 00 
gine savoiardo, ma nato a Milano 
il 4 agosto 1850, Si pose a studiare 
giovanissimo con Luigi Riccardi, 
nell'Accademia di Brera, o ben pre- 
sto nelle prime manifestazioni ar- 
tisticho segnò un'orma, che"gli me- 
ritò, a vonti anni, i primi sinceri 
elogi e l'ammirazione del pubbli 

Uno dei suoi studi giovanili: /n- 
terno del cortile alla Colombera (1870), 
cho oggi si ammira nella Galleria 
d’arte moderna al Castello Sfo 
sco, sta a far fede della valentia 
dell'allora vontenne artista che già 
affermavasi maestro. Degno riscon- 
tro a questa tela l’altra che gli sta 
vicina nella stessa Galleria: Ziori 
del Convento, eseguita più tardi, e 
che già figurò all'Esposizione di Pa- 
r in essa - si «rivela il rapido 
progresso della scuola lombarda di 
paesaggio, alla quale il Gignous 
diede tutta la delic nima’ sua. 

Per oltre trentasei anni non mancò 
mai a nessuna delle grandi espos 
zioni nazionali ed internazionali: 
nel 1877 a Napoli espose: Veduta 
di Fusio (Svizzera). Nel 1887 a Ve- 
nezia: Autunno e Lago Maggior 
pecialmente notevoli fra i suoi di 
pinti: Cortile rustico — Venezia 
Le zattere Il Ruscello — Isola dei 
pescatori — Sul Motterone, 

Acquarellista. eccellente, dipinse, 
fra altro, con maestria. insuperata 
il soggetto già accennato Ztori al 
Contento, lavoro fquisito, proprietà 
dell'architetto Luca Beltrami. 

Colore è disegno apparivano nel- 
l’opera sua in così genial@ e sa- 
piente fusione d’olementigtreativi, 
che tutta la tela ne usgîva come 
materiata d'una vita gendîna e non 
ingannevole, in cui non erano trace 
cio neppur lievi di alcun processo 
della nica, di stadio alcuno del- 
l'artificio plastico. Deto8tò le preten- 
zioso ‘e vane astruserie meccaniche, 
bastando la, sua vena e l'anima sua 
riboccante di poesia, a ottenergli 
vastità.di prospettive aereo ed ef- 
ficacia di rilievo, quali indarno molti 
si studiarono di-raggiungere, 

Non fu, come taluni dissero, al- 
lievo di Tranquillo Cremona, ma ne 
ebbe tutta. l'intimità, e il ricambio 
di una calda amicizia. 

Dal 1879 l'Accademia di Bi 
ebbe suo socio d'onore; ed a ]ùi toc- 
rono in gran copia premi, moda 


‘| IL PIrtORE EUGRNIO GIGNOUS (tot. 1 Pacchiont, di Milano), 


Sulla strada del Sempione, (Ultimo quadro di Gignous all'Esposizione di Milano) (tot, YarischisArtico 0 0), 


glio, diplomi in Italia @ all’estero, 
nessuno di tanti onori mai pando 
a far inorgoglire’quella’ sua schietta 
e gioviale natura. All'attuale Espo- 
sizione al Parco sono cinque suoi 
quadri: Zo scoglio di Quarto, il 
es del Sempione © tre impres- 
sioni d'ammirabile freschezza, giac- 
chè le caratteristiche della pittura 
del Gignous furono sempre l’ cl 
ganza, la freschezza, la grazia, 
espresso con tale smalto di colore, 
con tale stoffa di dipinto solido e 
nutrito, da. far. distinguere. imme- 
diatamente, anéhe ai meno assidui 
nelle mostre di arti belle, le opere 
robuste e sane di questo simpatico 
artista, d’indole gioviale, di costumi 
semplici, di cuorò buono e generoso. 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 


IL RISCATTO 


ROMANZO DI 
ARTURO GRAF 


Un volume in-16 di 330 pagine: 
UNA LIRA, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


I LUDI IN VAL SABBIA (dis cardo Pellegrini). 
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ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


La Gina moderna. 
Promessa di costituzione. I volontari. 

Più volte ci siamo occupati, con notizie 0 con inci. 
sioni, dell’inoltrarsi risoluto dei cinesi nelle vie della civi 
lizzazione occidentale, Mercoledì sera essi hanno aperto 
qui in Milano, all'Esposizione, un loro' ristorante, © que- 
sto, se non un segno della loro progressiva civilizza- 
zione, potrebbe essoro un indizio della cinesizzazione di 
noialtri occidentali, a tutto rischio e pericolo dei nostri 
stomnchi, Ma c'è di meglio». o di peggio: la Cina si 
organizza militarmento, e gareggiando co Giappone e con 
la Persia, si avvia al regime costituzionale, Eeco qua, 
come l'ha recato in questi giorni il telegrafo, il succo 
o] recente manifesto, firmato dall'Imperatore 0 re- 
datto dall'Imperatrice vedova 

“ Dal principio della nostra Dinastia, — dico l'Impe- 
ratore — vi furono saggi Imperatori cho fecoro leggi 
rispondenti alle esigenze del momento, Om che la Cina 
ha mpporti con tutto Jo Nazioni, è necessario che noi 
impariamo da esse ciò che ci abbisogna: altrimenti sa- 


remmo indegni dei nostri avi e della fiducia del nostro 
popolo. 

“La Costituzione sarà proclamata quan 
avrà stretto 
illuminare, ,, 

Questo proclama imperiale per la costituzione è un 
primo effetto degli studi fatti in Europa ed in America 
dalla Commissione di alti funzionari cinesi che visitò 
ultimamente i diversi paesi civili 0 fu anche a Milano. 
Ora il governo cinese ha iso di inviare altri funzio- 
narî cinesi 
cora la politica ed i sistemi di governo, 

Secondo le impressioni mandate al Times da Pekino 
il manifesto per Ja costituzione è stato giudicato assai 
sensato ed ha prodotto buonissima impressione. 

Tuan-Fang, umo dei membri della Commissione im- 
periale che visitò recentemente l'Europa, è stato nomi 
nato vicerè di Nang-Kin, con l'ordine di recarsi subito 
ad assumere Îl suo posto, © questa nomina è general- 
mente approvata, essendo il Tuan-Fang un riformatore 

Ynnu-shi-Kni, vicerè del Petcilì, altro riformatore, ha 
passato parecchi giorni a Pekino per prendere parte ai 
lavori della Conferenza sulla costituzione, che si trova 


lo il popolo 
suoi rapporti col Governo @ sì sarà lasciato 


n Europa ed in America per studiarvi an- 


già allo studio, 


In attesa della Costituzione, la Cina ci offre lo spet 
tacolo dell'istituzione dei “ volontari, organizzati ulti. 
mamente a Shang-hai, Il primo*-corpo di questi volon- 
tarî è stato formato allo stesso modo del corpo di polizia 
destinato a proteggere, occorrendo, anche le concessioni 
straniere, I cinesi hanno accolto con entusiasmo l’idea di 
costituire il corpo dei volontari — circa 450; e giovani 
di buone famiglie e di ottima condizione sono accorsi 
prontamente. Si noti ehe essi pagano all'anno un 60 
franchi per il mantenimento complessivo del battaglione. 
L’uniforme è di taglio inglese, stoffa kakis, il berretto 
alla tedesca, sul tipo di Quello dei giapponesi, le scarpe 
comodissime. La nostra incisione rappresenta il ritorno 
dei volontari dal campo delle manovre, situato al confine 
della concessione straniera, e diretti alla residenza del 
Taotai o prefetto, davanti al quale andavano a sfilare, I 
soli ufficiali erano armati di sciabola, modello giapponese: 
gli uomini di truppa erano senz'armi, il regolamento a 
favore della concessioni straniere vietando il passaggio 
su territorio straniero di soldati cinesi armati, a meno 
che non sieno accompagnati da un distaccamento di po- 
delle concessioni estere; e, in fatto, poichè gli uf- 
| ficiali dei volontari avevano la sciabola, il loro battaglione 
| era preceduto da un soldato bianco e da otto sikhs della 


SFILATA 


polizia estera © da cacciatori dell' Yemen e da useieri 
dalla verga del tribunale cinese, 

Lò spettacolo di questo battaglione giallo în uniforme 
all'europea attraverso le vie affollato di Shang-hai, dove 
tutto rispecchiava i colori @ le costumanze della vita in- 
digena, riuscì veramente curioso e interessante. 


Il modello in plastica del monumento 
a Vittorio Emanuele Il in Roma. 


II fratello di Sacconi contro il governo. 


Nel numero ‘del 28 gennaio scorso, l'ILiustrazioni 
oceripavasi ampiamente, con testo ed illustrazioni, del 
grandioso monumento nazionale che, su progetto e sotto 
Ja direzione del compianto architetto Sacconi, fin che egli 
vissé, si vente elevando in Roma in questi ‘ultimi ven- 
ticinque anni di fiancò al Campidoglio, tra la chiesa di 
Ara' Coeli ed il Foro Trajano. 

Questo monumento, che ha già assorbito una ventina 
di milioni ed altrettanti, e forse più, dovrà assorbirne 
per essere finito — se pure mai lo sarà — è stato sog- 
getto ad una serie, che pare interminabile, di ‘iatture, 
dalla lunga malattia e dalla morte dell’architetto che lo 
ideò ed iniziò; fino alla distruzione, il 3 agosto, del grande 
modello in plastica che il governo aveva fatto costruire 
nella scala di 1 a 20, con la spesa di un cinquantamila 


DI VOLONTARÎ CINESI AI (fot 


lire e che formava una delle grandi attrattive nella distrutta 
Mostra dell’Architettura, Attorno a quel modello — ri- 
prodotto in questo numero da una fotografia in prospet- 
tiva fatta provvidenzialmento, «dl espressamento por 
l'ILiustrazione pochi giorni prima del disastroso incen- 
dio — il pubblico, sempre affollato, rinnovava le discus- 
sioni che da nfni agitano architetti, artisti, critici, an 
tori, — Ma che monumento è#. Non c'è proporzione 
non c'è sintesi — non sembrerà mai finito — sarà il più 
grandioso del mondo — a Roma non si poteva fare di 
meno: — e via, via, Fatto si è che con la morte dell’ar- 
chitetto Sacconi, con la nomina della famosa Commis» 
sione Governativa, aggiunta alla primitiva Commissione 
Reale, sono sorto infinite questioni, oltre a quella del 
l'esecuzione della scultura’ che deve completare ed or- 
nare il monumento, Si tratta di circa settanta gruppi e 
statue, che debbono rappresentare e raffigurare i grandi 


fatti ed i grandi fattori del risorgimento nazionale — 
statuaria allegorica o statuaria rappresentativa della ve- 
rità? Per concorso o per assegnazione a determinati 
artisti? — Attorno a questi problemi discutono ora ar- 
tisti e critici, mentre il monumento lontamente si com- 
pleta nella parte architettonica; ma il completamento è 
Secondo i concetti e le idee del compianto Sacconi? Ed 
ecco proprio il. conte. Goffredo Sacconi, fratello del com- 
pianto architetto Giuseppe, farsi avanti, contro il governo, 
con un atto di citazione in cui, premesso che, durante 


Y. Gribayedotf) 


la malattia dell'artista, l'Ufficio tecnico del monumento 
| a Vittorio Emanuele, invece di rispettare le linee e i 

progetti dell'autore e di esserne fedele interprete ed ese- 
cutore, alterò le uno e gli altri, e per giunta nella ma- 
| teriale esecuzione non curò l'esattezza e la scrupolosità 
indispensabili all'opera d’arte, giungendo a tali imper- 
donabili colpe da suscitare le proteste degli artisti e della 
pubblica opinione, continuando le manomissioni e le mo- 
dificazioni anche dopo la morte dell’artista; egli formula 
la questione se lo Stato nella costruzione del monumento 
a Vittorio Emanuele siasi tenuto al completo, assoluto, 
incondizionato rispetto dell’opera d'arte del Sacconi e, 
conseguentemente, il conte Goffredo fa istanza per la de- 
molizione di tutti i lavori ed opere non eseguiti a norma 
delle idee, dei disegni e dei bozzetti dell'architetto suo fra 
tello,La causa doveva discutersi il 3 settembre, ma fu 
rinviata al 24. Le opere da disfare importano milioni: i 
soli capitelli costarono circa 1500000 lire. Senza la pie- 
tra, vennero pagnti per sola fattura 10 mila lire l'uno. 
La nuova direzione nominata dal Ministero Fortis nelle 
persone degli architetti Koch, Piacentini e Manfredi ap- 
pena prese possesso dell'Ufficio si occupò -di constatare 
lo stato delle cose e presentò al Ministero dei lavori pub- 
blici una relazione nella quale rilevavasi l’enormità dei 
capitelli, Ja mancanza di un piano generale quotato ® 
l'incertezza nelle costruzioni murarie al punto che al- 
cune si erano dovute demolire già, Nessun ordine poi ed 
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UN SERGENTE BERSAGLIERE MOTOCICLISTA ALLE MANOVRE ALPINE, 
(Pot. I. Allegri, di Breseia). 


assoluta mancanza di organizzazione era nel cantiere, 
Tale relazione, piena di gravi riliovi, fu dal ministro 
Carmine partecipata alla regia Commissione, Intanto, i 
detti architetti, ai quali furono poscia aggiunti in Com- 
missione tecnica Monteverde, Tenerani, Jerace 0 Maccari, 
determinarono un piano generale*dello stato dei lavori 
con sezioni, quote, ecc., cose tutte che mancavano, In 
base mi disegni, lasci lal Sacconi, fu ultimato il di- 
segno dei testoni © dei ‘pilastri sotto il portico ® il co- 
ronamento della grande porta tra il portico # il propileo; 
si stanno pure approntando i modelli por della 
statua equestre decisa dalla regia Commissione, contra» 
riamente al volere del Sacconi; e.mentre si studiano i 
dlue frontoni dei pronai e tutte ln trabeazione, fu già 
presentato, sempre in base alle ideò del. defunto, un pro- 
getto d'assieme per servire allo stadibedella scultura, 

& sì valle è tutto un insieme 28 problomi intrica- 
i, con fin notevole crescendo fli spesa, Ma almeno 
si venisss ad una solufione; tantò éhe il monumento po- 
tesse essere finito nel 1911, cinquantesimo anniversario 
della proclamazione, nel Parlamento: Subalpino, di Roma 
Capitale d'Italia, Non restano che cinque anni di lavoro 
utile, e pochi si illudono che per allora la grande opera 
possa essere compiuta, 

Del modello in plastica, preso di facciata, 
tra grande riproduzione nel n, 29 della 
e l'Esposizione del 1906, ch'è il supplemento speciale al 
nostro giornale, 


In motocicletta alle;manovre alpine. 


Una macchietta che merita di èssbre illustrata in ng- 
giunta alla brillante relazione che delle manovre alpine 
ha fatto nel numéro scorsoril nostro Ximenes, è quella del 
sorgente Federico Violati-Tessari, un richiamato 
dotato di &ccezionale buona volontà, che accorse alle armi 
accompaguato’ dalla sua motociclettà Wanderer. Addetto 
al quartiere generale del partito azzurro, fu per tutta 
la durata delle manoyre un vero fulmine, apprezzato da 
tutti per la sua instancabilità e perchè fece tutto sem- 
pre con la più signorile buona volontà. L'intiero qua 
tier generale lo ebbe in grande considerazione, egli fu 
da per tutto, mai restando in panna una sola volta, su- 
perando tutte le difficoltà del terreno montuoso, vincendo 
pendenze del 15 per cento, attraversando strade e viot- 
toli disastrosi o per la polvere o per i sassi. Egli volle 
dimostrare e dimostrò efficacemente che con una buona 
motocicletta e con altrettanta buona volontà da parte 
di chi la monta, si possono rendere, in periodo d'azione, 
servigi notevolissimi specialmente per corrispondenza e 
per informazioni urgentissime. Il bravo sergente, di 
Ariano Polesine, so ne è tornato a casa con la maggior 
soddisfazione nel cuore, portando seco, dono del generale 
Costantini, un bel porta-matita di argento cesellato, re- 
cante inciso Jexparole: Manovre alpine, 1906. 


L'Esposizione. 
La folla, - Concorso bandistico, - La Garde Républicaine. 


Come si prevedeva, il settembre per Milano e per l'Espo- 
sizione è davvero il mese del grande affollamento, dello 
straordinario concorso: dal 31 agosto al 3 settembre sono 
affluiti a Milano non meno di 500 mila forestieri ... 

Chi non ha visto l’Arena e i dintorni dell'Arena dome- 


è data un'al- 
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nica scorsa, 2 settembre, per la sfilata di circa 15.000 
coristi 0 dei circa 8000 bandisti delle società orfooniche 
e delle bande accorse da ogni parto d'Italia è dall'estero 
al concorso bandistico e corale internazionale, non può 
farsi un'idea del che cosa sia il più fantastico affolla- 
mento di un pubblico allegro, chiassoso, curioso ed anche 
paziente, sotto un cielo limpidamente azzurro, illuminato 
da un sole scottante sebbene settembrino, Il “ clou, del 
rande concorso bandistico fu formato dall'intervento 
lella numerosa od occollento banda dei RR. Equipaggi 
della nostra marina, 0 della rinomatissima banda della 
Garde Républicaine di Parigi, composta di ben 100 ese 
cutori è diretta dal maestro Parés, Questa banda, che fu 
già l'anno scorso a Torino, ebbe a Milano accoglienze en- 


zione; ebbe omaggi di doni artistici di coro 
una dimostrazione politiga dalle musiche dei sodalizi ra- 
dicali milanesi, attrat cho, dal valore musicale del 
rispettabile corpo dalla sua qualità di républicain.... come 
so quella non fosse, como è realmente, la musica dell 
gendarmeria' di Varigi, una gondarmoria che conta quat- 
tro reggimenti di funteria, e quattro squadroni di ca- 
valleria, in tutto un.3000 uomini che, all'occasione, sono 
tutt'altro che cerizoniosi quando si tratta di fur sgom- 
brare strade e piazze da dimostranti chiassosi e distur- 


batori. La banda della Garde Répubticaine è per tra 
dizione una delle migliori musiche militari di Francia 
ed anche a Milano ha riconfermata la sua fuma, in mezzo 
alle duecento consorello qui convenute. 


I ludi in Val di Sabbia. 


Nei verdi © fioriti anfitentri delle valli che incoronano 
la Lombardia è tutta un'allegria di comitive cittadine 
e campagnuole che godono la giocondità di questa su- 
perba stagione estiva, Non vi sono i teatri all'aria aperta, 
come in Francia, ma non mancano feste tradizionali come 
i ludî, che il nostro Riccardo Pellegrini illustra in 
questo numero così come si mostrano nella vita caratteri- 
stica dei valligiani attorno al Mandellese, Sono le grandi 
gare primitive fra villaggio e villaggio, fra terra e terra: 
6 i premii pei vincitori sono, nientemeno, che lembi di 
terreno boschivo, acquistati con danaro raccolto durante 
l'anno fra i valligiani; lembi che non hanno un alto valore 
pecuniario, ma ne assumono uno assai maggiore dall'esito 
della gara dei ludi, giacchè se colui che vince è nato 
in altra valle ha l'incomparabile vanto di essere diven 
tato col proprio valore padrone di terra nella valle ri 
vale, mentre il pezzo di bosco del suo paese diventa poi 
la posta per il ludo dell'anno venturo. Le gare finiscono 
d'ordinario in un pug:liato generale, e quanto al pezzo 
di bosco vinto è subito rivenduto dal vincitore, il quale, 
con tutta la sua vittoria, correrebbe serii rischi — si 
capisce! — so mai andasse a fare legna nel terreno di 
sua conquista!.., 
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Via Palermo, 12; e Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66 


ULTIME PUBBLICAZIONI. 


EONE TOLSTOI SUA VIDA E SUE OPE 
4 RE. Memorie autobiografiche, lettere © materiale 
biografico fornito da Leone Tolstoi # riordinato da Paolo 
Biriuoòf, Un volume in-8 di 56 i L. 6. 


A GIOVINE ITALIA E LA GIOVINE EU- 
ROPA, dal carteggio’ inodito di Giuseppe 

Mazzini a Luigi Amedeo Molegari; di Dora ME- 

LEGARI. Un volume in-16 in carta di lusso, L, £. 


L GIORNO DELLA CRESIMA, commedia in 
tre atti di GRROLAMO ROVETTA. Un volume in-16 
in carta di lusso, L. 3, 


nn 
I ETTERATURA "PRAGICA, di Scipio Sr 
4 GHELE. Un volume Îf-16 di 800 pagine, L. 3,50. 


I AL TUO AL MIO, romanzo di Giovanni 
VERGA. Un volume sarta di lusso, L. 8,50. 


SPECCHI DELL'ENIGMA, novell 
COSA, con pref. di ANTONIO Tx 


edi PiERO GIA- 
ro. L. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


LA DANZATRICE AUSTRALIANA MISS SALVARET A BADE: 


«BADEN (fot. comunicataci da A. Croce). 


L'Australia ha mandato a maravigliare i viveurs del vecchio mondo una sua sorprendente danzatrice, miss 
Salvaret, che ha riportati successi mondani clamorosi dovunque si è presentata, Ora essa attira gli ammira- 
tori a Baden-Baden, dove è stata fatta all'ultimo corso dei fiori la espressiva istantanea che riproduciamo, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il vincitore del premio di Roma. 

L'uso di lodare gli artisti che incomincian 
vittoriosi la carriera delle loro affermazioni, è 
antico ed ancora in voga. Ma non è più degno 
dei giorni nostri. Quel che bisogna oggimai è 
persuadersi del fatto che l’opera di un artista 
nuovo, unanimemente riconosciuta, deve con più 
coscienza essere analizzata, dirò anzi con più s0- 
verità. È naturale che la fama destatasi attorno 
ad un nome trascini, anche i meglio abituati 
alla critica, alla benevolenza, la quale non può, 
in ultima analisi, non risolversi, se non proprio nella 
facilo apologia, nel rilievo superficiale dei carat 
teri onde l’opera stessa si distingue ed acquista 
pregio e fortuna. 

Carlo Fontana, il vincitore del “ premio di 
Roma, a palazzo dell'Esposizione, per il blocco 
ardimentoso del “ Farinata ,, è, posso dirlo su- 
bito senza dubitazione, uno scultore di idee forti. 
I suoi lavori migliori dicono la ricerca 6 la com- 
piacenza dei gesti possenti, delle attitudini ribelli, 
della linea robusta. Questo plasmatore, dinanzi 
ai lavori del quale il pubblico si avvede sùbito 


“ Farinata n. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


a lui l'immagine violenta ed irresistibile di Fa- 
rinata, il volitivo guerriero, l’anima d'acciaio, la 
fronte di pietra, i muscoli che non si lasciano 
vincere dalla vampa dell’arche infuocata. 

Ora, quel che si deve dire di Carlo Fontana, 
è appunto questo. Egli è scultore. La scultura 
non è un'arte scelta. per accademismò, in lui. È 
il suo spirito artistico che è materiato di senso 
scultorio, è il suo sguardo che vede il gesto 
energico isolato, la fisionomia potente staccata, 
il blocco percorso. dal fremito della vita. Ho 
udito ripetere, a riguardo del Furinata, la ne- 
gligonza della trattazione dei particolari, e farne 
colpa all'autore. Ma l’autore ha, da, parte sua, 
un argomento poderoso, l'argomento istesso col 
quale tutti i critici seri di Dante esaltano la 
bellezza maschia, l’incisiva suggestione incancel- 
labile dell’arche infuocata da cui emerge, “dalla 
cintola in su, un titanico potere fatto umano, 
un ardimento immobile ma fremente contro un 
principio vittorioso, un'idea cinta di bronzo che 
potrà spezzarsi e fondersi all’urto o alla fiamma 
come il marmo ed il bronzo; piegarsi mai. 

Lasciamo, quindi, stare una discussione di 
simil genere, Jsisogna aver avuta l’ impressione 


che egli non cura la trattazione minuta 0 rifi- 
nita dei particolari, intende la scultura alla guisa 
con cui il Buonarroti ha inteso la pittura a fre- 
sco delle sue più ampio immagini di bellezza spa- 
ventosa. Non pare al Fontana che scolpire debba 
voler significare un modo di rappresentazione 
fodele della realtà, Egli crede — dirò meglio, sente 

che la modernità della scultura consiste in un 
segno, in un sigillamento di energia, Il giudizio 
tutto suo. Ma io, per esempio, sono uno di 
quei profani — il pubblico che giudica e per cui 
l'artista lavora non è, forse, composto di pro- 
fani? — che quel giudizio dividono. La scultura 
può raggiungere un termine d’arte e di bellezza 
e, in conseguenza, di verità ben differente da 
quello delle arti consorelle. Può rendere l’ ele- 
mento volitivo, può fissare 6 concretare la im- 
peratività dell'atto, il punto sommo ed acuto, în 
cui nel gesto individuale si raccoglie intensa- 
mente uno stato di coscienza che compie la per- 
sonalità operante. 

La pittura, di per sè stessa, sottostà ad una 
necessità di armonia e di equilibrio, Nulla quanto 
la tendenza divisionista documenta ciò che io 


DI MiLANO, 


repentina che il blocco di “Farinata suscita in 
chi entra palazzo dell'Esposizione, tra una quan- 
tità d'altri lavori, dei quali alcuni sono buoni, 
persino ottimi, ma nossun altro dice la personale, 
schietta, diritta interpretazione dell'arte seultoria; 
interpretazione che è — secondo me — la legit- 
tima, Naturalmente, io penso che Carlo Fontana 
debba arrivare lontano. Un sol pericolo gli si 
parerà dinanzi, a ciascun opera nuova ch' egli 
sarà per tentare: il pericolo che sta nell’estrema 
difficoltà di trovare gli. argomenti, nella storia, 
nella vita, nell’idea, nel sentimento, che favori- 
scano l’attitudine rude e generosa del suo inge- 
gno. “ Farinata , è un principio. Di quei colossi, 
di quei titani or egli deve seminare la via di 
un'arte che ha dovuto, purtroppo! — e le ra- 
gioni son tante — immiserirsi, rimpicciolirsi, 
snaturarsi, negarsi, sino al punto di rientrare in 
quella decorazione, da cui era uscita. 
PaoLo ORANO. 


Dobbiamo aggiungere che il fortunato scultore Carlo 
Fontana ottenne, test&, un altro premio: quello di 
5000 lire del Comitato dell'Esposizione ‘di Milano per 
il suo Eterno sognatore. È una statuina, alta duo 


| dico. Colore, linea, forma non sono più per l’ar- 
| tista che ondulazioni della luced’ambiente. Ogni 
colore cede al vicino, o a quello che di lontano 
agisco, una parte di sò. I colori, non sono più 
unità, entità precise e nette; sono passaggi, toni, 
motivi della scena, ed ogni scena è dominata da 
una luce o da un'ombra colorata, come ogni li- 
rica dì un motivo fondamentale e .così ogni 
spartito, ogni altra opera d’arte. Lo soultor 
secondo che Carlo Fontana lo intende — può e 
deve compiere un lavoro di riduzione, mediante 
il quale gli riesce di spiccare, di staccare il 
sentimento o l’idea che lo ispirano. A ri: 
giungere questo scopo, non basta l'isolamento 
materiale del marmo, del bronzo, della plastica 
in genere; è necessario un senso specifico del- 
l'artista, quel colpo d'occhio preventivo che 
strappa, inalza, rileva la nota caratteristica di 
una personalità capace di esprimere un’epoca, 0 
un avvenimento straordinariamente significativo. 
Lo scultore è" più fisionomista degli altri artisti; 
onde ben diciamo, spesso, riferendoci ad un poeta 


o ad un musicista: egli scolpisce. E scultore è 
Dante: Dante donde Fontana ha sentito venire 


“ Eterno sognatore ,. 


opere dello scultore Carlo Fontana. 


palmi; in bronzo, che non è facile rinvenire nelle molto 
| Sale all'Esposizione del Parco, per la piccolezza, che ap 
| pare ancora più trascurabile, perchè la statuetta è collo- 
cata a' piedi del vasto imponente altorilievo di Ettore 
| Ferrari per il monumento: a Giuseppe Mazzini. L’Eterno 
| sognatore è un giovane artista (così si suppone) il quale se- 
duto su una'seggiola si protende un po’ avanti, tenendo fra 
mano, con cascaggine malata, un albo di cartelle (forse 
di disegni?) e sembra sognare, sognare... che cosa?... È 
forse uno degl'infermi della ‘volontà, i quali sognano, 
idoleggiano opere, le studiato, ma non le compiono mai. 
Un “ sognatore , è certo quel pover'uomo: lo si capisce 
dagli occhi appena segnati da un colpo lieve di pollico 
sulla creta diventata bronzo aurato, Ma soguatore eterno ? 
Lo dice la nostra interpretazione; non il bronzo, Al re 
vescio d'altre statue esposte, che son gigantesche per di- 
mensioni, la statuina di Carlo Fontana per verità, per 
nezza psicologica, è degna del bel premio ottenuto. Carlo 

Fontana ha esposto nella stessa Sala VI il busto, al na 

turale, dell'on, Enrico Ferri; il quale sarà lieto di vedersi | 
riprodotto în così vigorosa e formosa effigie, (Nd. R). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Di fianco alla splendida Galleria della Marina, 
presso gli edifici della Terni-Odero e della An- 
SA sorge il grazioso padiglione 
della Vacuum Oil Company S. A, L che, per lo 
stile architettonico ed armonia, delle decorazioni 
esterne, sì rende 
originalmente ar- 
tistico e geniale, 

La costruzione 
si deve all’ inge- 
gner Marzoli che 
la diresse; ma il 
concetto e le de- 
corazioni, come le 
statue che si inal- 
zano sulle colonne 
ed il gruppo so- 
vrastante la porta 

’’ingresso, sono 
opera del com- 
pianto scultoro 

lalotti, 

Nel concetto 
dello scultore, le 
due figure in alto 
con la corona di 
alloro, vogliono si- 
gnificaro il trionfo 
della Vacuum Oil 
Company S.A. L 
nel campo indu- 
strialo, giacchè, 
colla sua potente 
organizzazione, ha 
saputo in breve 
volgere di anni 
guadagnarsi la mi- 
glior fama ed il 
miglior premio 
alla sua operosità, 
Il segreto di que- 
sto successo, che 
sembra *inverosi 
inile tanto è stato 
rapido e brillante; 
dipende dal pro- 
gramma che si è 
imposta la Va 
cuum Oil Compa- 
ny S. A. Ly di 
trattar cioò la von- 
dita dei suoi pro. 
dotti dal punto di 
vista tecnico anzi- 
chè con -sempli 
criterî commercia- 
li, e che da que 
sto programma 
non si sia'mai s00- 
stata lo provano le 
varie pubblicazio- 
nitecniche e scien- 
tifiche scritte nelle 
principali lingue, 
nelle quali è trat- 
tata la grande que: 
stione della lubri- 
ficazione. delle 
macchine nei rap- 
porti della loro 
produzione. 

Mentre la Dire- 
zione Generale 
Amministrativa, 
che ha sede în Ge- 
nova, e le singole 
agenzie sparse nel- 
le principali città d’Italia, svolgono quotidiana- 
mente il lavoro commerciale, mercè un personale 
viaggiante intelligente, che fa capo alle singole 
agenzie suddette; un’altra sezione di abili mec- 
canici, diretti da apposito e valente ingegnere, 
formano il.così detto Ufficio tecnico che ha pure 
mansioni ben determinate, intese cioè a dimo- 
strare, mediante esperienze tecniche di ogni ge- 
nere, quanta im) abbia la scelta di un 
lubrificante per il buon funzionamento e la buona 
be di qualsiasi macchinario. } 

varî magazzini i pure in tutta Ja 
nisola, Sicilia e Sardegna, prada alla va 
suum Oi) Company S. A. I di soddisfare solle- 
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citamente le richieste da parte della clientela, 
con un servizio irreprensibile, degno della per- 
fetta organizzazione sopra! citata; specialmente 
per i servizt marittimi — per,la R. Marina — 
Società di Navigazione, ecc., — questa comodità 


di rifornimento immediato acquista grandissimo 
valore per la garanzia che la Trac uum Oil Com- 
pany S. A. L presenta nelle consegne delle, qua- 
lità identiche ed uniformi in tutti i porti princi- 
pali del mondo, giacchè anche all’estero ed oyun- 
que esistono agenzie e depositi di detta Ditta. 

Perdoni il lettore la breve digressione che ci 
ha distolti per un momento dal padiglione, il 
quale è destinato, esclusivamente, per ricevere 
gl’industriali di tutti i paesi che visiteranno 
l'Esposizione, e quant’altri possono avere inte- 
resse a richiedere schiarimenti e ragguagli sulle 
varie specie di prodotti lubrificanti. 

In detta Sede ha luogo la distribuzione gratis, 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


La Vacuum Oil Company $. A. |. ed il suo Padiglione artistico in Piazza d'Armi. 


ai visitatori, di una graziosa ed interessante mo- 
nografia sul potrolio, appositamente illus. ata da 
veduto delle raffinerie, attrezzature e macchi 
nario inerenti alla lavorazione del petrolio stesso, 
dando così al lettore un giusto concetto dei si- 
stemi di escava 
zione © raffinazio- 
no di questo pre- 
zioso prodotto 
degli stabilimenti 
ove si producono 
olî lubrificanti 
delle loro di 
verse spocio, ap- 
ioni 0 tante 
notizie tecni 
che che istruisco 
no 6 fanno, della 
monografi: 
piacevole ed utilis 
sima pubblicazio 
he. Un altro ‘opu- 
lo, intitolato 
Vacuum Oil 
Company S., A. I. 
all'Esposizione di 
Milano 1906 » met 
to in evidenza lo 
relazioni che pas- 
sano fra questa So. 
cietà e tutte le Dit 
to industriali cho 
presero pate alla 
Mostra Internazio. 
nale, coi propri 
macchinarî che ri 
chiedono lubrifi 
cazione. 

Non può sfug 
giro infatti al vi 
sitatore della Gal 
leria del Lavoro, 
liimponente risul 
tato ottenuto dalla 
Vacuum Oil Com 
pany S.A. L, ove 
gi consideri che il 
90%, degli esposi 
tori hanno, adot 
tato, per Ja lubri- 
ficazione delle pro: 
prie. macchine in 
azione, i prodotti 
di questa Casa © 
che buona parte 
di queste Case © 


spositrici essendo 


sche, Francesi, In 
glesi. ed Austria 
che; -risulta- evi- 
dente come, anche 
all'Estero, i pro- 
dotti di questa 
Casa abbiano gua 
dagnato la stess 
fama acquist 
in Italia. 

Nei rapporti del 
l’automobilismo e 
dell'industria rela. 
tiva, tanto per vet- 
ture come per ca- 
notti-automobili , 
la Vacuum Oil 
Company S. A. L 
occupa il primo po- 
sto, e lo dimostra la nitida ed elegante pubblica- 
zione “ Automobilismo e Lubrificazione ,, ove si 
compendiano diverse serie di attestati delle prin- 
cipali Case costruttri 
altri di servizi pubbli 
primo quello rilasciato dallo Scudiere di S. 
torio Emanuele III e quello del Direttore del R. 
Servizio d’Automobili di S. M. la Regina Madre. 

Così la Vacuum Oil Company S. À. L ricam- 
bia con Signorile cortesia l'omaggio che viene 
da ogni parte alla fama dei suoi prodotti i quali 
per la loro superiorità si sono diffusi in breve 
periodo di anni, con progressione davvero me- 
ravigliosa in-tutti i centri industriali del mondo, 


sie 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO. 


pula RT Oo fai gola pata peg: 206 si 
i inio Gignous, CI parla a pag. 

il belga Alfredo Stevens. Alfredo Stevens, il sha bel 
fratello del più celebre Giuseppe, morto nel '92, era il pit- 
tore della tournure, il pittore muliebre por eccellenza: 
aveva 78 anni; fu allievo di Navez.a Bruxelles e di Ro- 
cheplain a Parigi, dove si acelimatò e dove la donna pa- 
rigina nel secondo Impero non ebbe segreti per lui e per 
la sua arte, Esordì verista, con impronta nordica, con 
l'Assass': io, l'Amore dell'oro; poi si diede alla squisita 
riproduzione delle parigine eleganti del suo tempo, rap- 
presentato in quadri mirabili Giovane vedova, Réverie, 
il Bagno, gli Amici, Pensosa; fu pittore di sentimento 
in Visita di convalescenza, Mendicità; fu anche pao- 
sista con successo dipingendo marine ammiratissime, è 
ritrattista di molta voga, Chi non ricorda il panorama 
tout Paris del 18892... La maggior parte dei ritratti vi 
furono dipinti da lui. 

n A Firenze, l'avv. Giacomo Foligno, di Pesaro, che 
nel 1859, giovane di 24 anni, fu uno dei preparatori 
è fondatori della Nazione, con Alessandro d'Ancona, Ce 
lestino Bianchi, Carlo Fenzi, occ. Questo vecchio gior- 
nalista, senza ambizione e senza rilievo, ora però un ar- 
chivio di notizie 0 di date, che distribuiva graziosa 
mento agli studiosi, nonchè alla Nazione, dove collaborò 
fino all'ultima ora, 

vw A Belluno il generale marcheso Domenico Vivaldi 
Pianavia, Partecipò alle guerro dell'indipendenza, ma si 
distinso specialmente in Africa dove nel 1887 andò col 
grado di maggiore e dal 1898 al 1896 comandò le truppo 
all'Asmara, Proveniva dagli Alpini; avova 61 anni, era 
nuto a Ventimiglia, ed era nipote del presidente della 
Camera, Biancheri. Lascia vodova Rosalia Bossiner, bel 
luneso, scrittrice di cose africano, decorata della medaglia 
d'oro per benemerenze nella colonia eritrea. 

san In Roma, improvvisamente il giovino prof, Au- 
gusto Bosco, insegnante statistica nell'Univorsità di Roma 
è prediletto allievo di Luigi Bodio. Tascia lavori impor 
tantissimi di statistica applicata è principalmente di sta 
tistica nominale, Negli ultimi tempi facendo parte del 
Commissariato dell'Emigrazione si era occupato di questo 
fonomeno tanto interessante per l'Italia e in un suo ultimo 
lavoro trattò appunto della Emigrazione dei lavoratori della 
terra. L'elenco delle sue pubblicazioni riuscirebbe molto 
lungo, ricordinmo: L'omicidio in Euwpa; L'omicidio negli 
Stati Uniti; La delinquenza in vari Stati di Europa © I 
divorzi o Le separazioni personali dei coniugi, Roma, 1908. 
Questi sono due grossi volumi, nei quali con rigoroso 
metodo i due importantissimi argomenti sono trattati 
esaurientemente. Lascia in corso di stampa le sue Lezioni 
di Statistica dettate nell'anno scolastico 1905-906, 

nu A Tangeri Giorgio Salmon, di soli 28 anni, capo 
della missione scientifica, mandata dal ministero della 
pubblica istruzione francese a' fare studii nel Marocco, 


Pel monumento a Verdi in Milano. Îì 
scaduto venerdì, 31 agosto, Wllo sedici , il termine utile 
per la presentazione dei bozzetti rinnovato concorso 
pel monumento a Giuseppo Vei in Milano, I bozzetti 
pervenuti all'Economato dell’Accademia di Brera sono 69 
presentati da 68 concorrenti, Di questi, 38 figurano di 
Milano, 3 di Roma, 5 di Firenze, 8 di Torino, uno di 
Trieste, uno di Pisa, uno di Mollica Valsesia, uno di 
Spezia, uno di Belluno, uno di Lucca, uno di Bellagio, 
smo di Vercelli, uno di Venezia, uno di Mossina, uno di 
Iseo, uno di Montecatini, uno di Ravenna, uno di Pa- 
dova, uno di Bologna, uno di Salsomaggiore ed uno di 
Parigi. Vedremo se ne verrà fuori il monumento degno, 
o so gi avrà una nuova disillusione umoristica come nel 
concorso dell'altro anno. 


È uscito il N. 28 
dello splendido giornale dell’ 
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Questo numero contiene numerosi ed interessan- | 
tissimi disegni: 
11 nuovo padiglione dell'Arte decorativa Italiana e 


Ungherese: I Javori notturni di sgombro e di ricostruzione, 
Gli alzati faccia 


della ta. Pianta generale. 
Mi Italiani all’estero: La mostra della 


Presidenza e del Con- 


Prezzo del numero: 50 Centesimi. 


Associazione A 50 numeri, Lire 25 (Estero, Franchi 35). 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Bjornstjerne Bjornson, il glorioso vegliardo 
norvegese, sta per finire un nuovo romanzo. Questo 
annunzio desta il più vivo interesse nel mondo intel- 
lettuale, poichè Bjornson è uno dei pochi autori che gode 
di fama indiscussa e mondiale ed è una delle menti più 
nobili © lucide dei tempi nostri, capace di peeluo» an 
cora un capolavoro, Una sua nuova opera costi ituisce perciò 
un avvenimento, Prova ne sia che il romanzo uscirà con- 
temporaneamente in otto linguo differenti, lodevole con- 
sustudine da poco entrata in uso per le opero d'interesse 
mondiale e adottata in Italia dalla casa Treves che si è 
accaparrata anche questo volume per offrirlo ai lettori 
nello stesso giorno în cui vedrà ln luce nelle maggiori 
capitali d'Europa 6 d'America, Il soggetto del romanzo 
è ancora un mistero, ma paro si tratti di una vivida 
storia d'amore nella quale impera un carattere di donna 
nuovo © straordinario, E il titolo?... non possiamo sod- 
disfare la legittima curiosità dei lettori, perchè l'autore 
ha dichiarato alla legione dei suoi editori che non lo 
rivelerà se non 15 giorni prima della pubblicazione, che 
avverrà entro il prossimo autunno, 

Pompeo Molmenti ha pubblicata la seconda 
parto della sua Storia di Venezia nella vita privata in- 
toramente rifatta, Anche questo magnifico volume (che 
tratta dello splendore di Venezia) è edito dall' Istituto 
italiano d'arti grafiche, ed è fregiato da numerose illu- 
strazioni. No riparleremo, 


Moria è biografia, 

nmw Ferdinando Gregorovius, che amò sincora- 
mente il nostro paose (al rovescio del Mommsen, tutto 
felice quando poteva dir roba da chiodi di noi) lasciò, 
fr’ suoi goniali lavori cinque volumi, editi dal Brockhaus 
di Lipsin col titolo: Wanderjahre in Italien, Quanti in 
Italia conoscono queste oscursioni, questi pellegrinaggi 
compiuti in diversi anni? Nessuno aveva finora pensato a 
tradurli, L'idea è venuta all'editore romano Carboni, che 
pubblica un primo volume col titolo, veramente poco esatto 
di Passeggiate Fs l'Italia; corto, mono inesatto di quello 
d'Impressions d'Italie, dato da un traduttore franceso pa 
recchi anni fa, La campagna romana - I monti Ernici - I 
lo romano - Il Circeo - 


i 
ecco i soggetti del volume stream, DIRO 0 ben 


1860, Alcune coso che il ergeva avoya il diritto di 
scrivere in quel tempo (come Îe angherio di illetterati do- 
guniori napoletani, scc.), ces sono cambiate, per fortuna: 
nel complesso, le pagine del nobilissimo scrittore sono una 
voce sonora e franca del Spe La vita di mezzo secolo 
fn, sotto il dominio papale, rivive nel libro di chi s'era 
fatto, Ri elezione, per affetto, por dottrina e per lavoro, 
figlio di Roma, Restano immutato lo memorie storiche an- 
tiche, che il Gragorovius suscita © studia da par suo, i ri- 
cordi letterari antichi, il io ch'è sempre lo stesso, 
Tante notizie, esposte in forma limpida 0 spesso artistica, 
c'interessano tutte, comproso quelle sullo vigne, sui vini, 
@»» sui banditi, pronti, in certe ostorie a “ saltar fuora n 
assaltare le diligenze. Oggi, grazie a Dio, quelle sor- 
iù di moda: bastano qualche volta gli 

ma non succedono soltanto in Ita» 
lia, I polieerinaggi d'una volta, ch'erano ben più pitto- 
reschi di quelli d'adosso, si formavano ogni anno 
“ popolo, fortemente imbevuto di sentimenti religiosi 
cio non credova “ nulla più importante © più solenne , di 
un pellegrinaggio. “ Quando ha faticato e sofferto per do- 
dici lunghi mesi, quando mali e colpe d'ogni sorta tired 
sulla coscienza, allora prendo per un pajo di giorni il bor- 
done del pellegrino, scendo da' suoi monti selvaggi, ab- 
bandona il suo grave lavoro, lieto di muoversi una volta 
almono, di sentirsi libero in compagnia dei suoi conter- 
ranoi riuniti tutti per lo stesso fine. , Le vesti delle 
donne, degli uomini sono le medesime cho vedemmo di- 
pinto ‘nei paesaggi di Massimo d'Azoglio 0 in qualche 
tela di Leopoldo Robert: in quella dei Mietitori, La de- 
scrizione dello feste sono tutte vivacissimi quadretti di 
genere: il Gregorovius è un pittore espressivo, pieno di 
colore ed è anche un forte paosista, come a (ns 844 dove 
parla del lago di Bracciano, nel cui grandioso castello 
dallo cinque rotondo torri merlate , ritratto co' suoi fo- 
schi colori c' introduce, narrando storio e impressioni. 
L'innamorato dell’arte antica 0 del medioevo spunta sem: 
pre, Ad Arpino (dove mostrano la tomba di... Saturno!) 
un tempio pagano delle Muse fu trasformato in una chiesa 
degli Angeli; e il Gregorovius vi spende intorno qualche 
arguzia, che î “tementi dell’ira ventura, non possono 
accettare, Il protestante (onorato peraltro dall' abate To- 
sti, il quale tanto liberalmente onorò anche il Renan) si 
mostra pure, e non di rado: il Gregorovius riconosce, per 
altro, una verità (d'altronde evidente) che “i papi sono 
riusciti a dare alle loro opere un vero sentimento di 
romanità ,, — T'utto il volume del celebre tedesco è pieno 
d'affetto per la cam) romana: “ Queste contrade mi 
son divenute così famigliari quanto quelle della mia pa- 
tria, avendole dovute studiare profondamente per la mia 
storia di Roma nel medioevo, è visitandole mi sono ap- 
parse sempre nuove e piene di grandezza, Quando poi me 
ne allontano, provo ardente il desiderio di rivederle., 
L’anonimo traduttore pone qua e là qualche postilla che 
aggiungo utili notizie a questo primo volume dei Wan- 
derjahre in Italien, cui succederà presto un secondo sub 
l'Umbria, l'Abruzzo, e quel Subiaco, diventato così di 
moda pet il Santo del Fogazzaro, 

mw Carlo Pisacane, l'eroe di Sapri, morto fueilato 
nel giugno 1857, era, come tutti sanno, anche sorittore, 


MOVIMENTO LETTERARIO 
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Gli dobbiamo Guerra combattuta in Italia negli anni 
184549; Saggi sull'Italia; Italia e Murat. Uomo d'a- 
zione e uomo di penna, in una parola: ma neppur come 
scrittore fu fortunato, I suoi libri caddero presto in oblio; 
ed era opportuno farne rivivere qualcuno. Il prof. Luigi 
Maino fece bene a ripubblicare la Guerra combattuta in 
Ttalia negli anni 1848-49; fa parte della Biblioteca sto- 
rica del Risorgimento italiano edita dalla Casa Albrighi, 
Segati, Nella profazione del prof. Maino non è detto in 
quali circostanze 6 in quale anno l’eroe com) il libro: 
sarebbe stato utile il ricordarlo, Riferendosi al'48, l’e- 
gregio professore mira al socialismo, che in quell’epoca 
non era veramente l'astro più contemplato, E, alludendo 
agli entusiasmi per Pio IX, dice: “I ricchi lombardi ve- 
devano addensarsi la bufera e n'erano tremanti, , È un'as- 
sorzione, questa, non provata dai fatti. Anzi, nel vedere 
quali somme i ricchi lombardi prodigarono per ajutare la 
rivoluzione e la guerra dell'indipendenza, si è costretti a 
non credere ad sio tremito, Sapendo quali erano le opi- 
nioni politiche di Carlo Pisacane, non c'è da meravigliarsi 


di giudizii dello stesso genere sparsi nel suo diffuso rac- 
conto, Egli definisce il Casati “ una delle più nulle nul- 


lità dell’ aristocrazia lombarda, Viceversa, Carlo Cat- 
taneo è dipinto come il salvatore di Milano, Se scrivendo 
di storia patria, oggi si è trascinati qualche volta dalla 
passione, figurarsi in tempi vicini ai fatti narrati, e con 
scrittori della tempra ionale dell'eroe di Sapri! Ciò 
che, a pagine 278, Carlo Pisacane dice di Garibaldi 6 
de' suoi satelliti, i quali paralizzavano, a Roma, la buona 
influenza di quel magnanimo, è giustissimo, Il volume è 
sopra tutto caro ai patrioti per la persona che lo scrisse: 
un autentico eroe, 

mu Giovanni Visconti-Venosta ha pubblicato la 
terza edizione del suo patriottico genialissimo libro, Ri- 
cordî di gioventù, che, apparso due anni or sono, piacque 
tanto, In questa nuova edizione (Cogliati, ed.) il nostro 
venerato amico fece qualche aggiunta e fornì fotografia 
di vario porsone, di cui nel libro si parla, 


Poesie, 


nov JI numero ne è sempre strabocchevole, Bella l’edi- 

zione dei Ritmi di punta di Paride Chistoni. 
Editore, il Battei di Parma, Bella anche quella de 7 canti 
de'insania, di Gaotano Mario Priore, Editore, Deut 
Ken, Celestino Fontanella pubblica Luetys Amores 
(Roux e Viarengo) in cui una signora gli dice-chiaro e 
tondo: Voli frequentato troppo 1 trovadori, 

Cho mentro lo nure riemplon di guai 

Son una compagnia di peccatori. 


nav Pasquale Leonetti, presso la stessa Casa odi- 


trico, pubblica Canto umano, Ma egli è disumano (è 
come!) contro lo povere campane, 

nu Augusto Serena, il delicato poeta trivigiano, ha 
la specialità degli opi li, Ne manda alla luce a ogni 
momento, felice. Ora son versi, ora sono studii lette- 
rarii, Ancora versi (Treviso, Turazza) è un altro opuscolo, 
che porta lo stesso titolo d'uno dei volumetti della disgra- 
ziata contessa Lara, Il poeta non muta corde: la patria e 
ln famiglia sono le sue ispiratrici, Ricorda il buon nostro 
Carlo Baravalle e le sue satire ; ricorda l’inflessibile pubbli- 
cista-patriotta Carlo Tenca e canta l'Alfieri, Ai proprii fi- 
gli consacra o) i d'affetto paterno tenerissimo. Pep 
assì, proprio per essi, scioglie Le /awdi del fico, e perchè? 
Persi, sotto la “ chioma smeraldina , dell’albero-sarto di 
Adamo, i cari figliuoli giocano e ballano, 

nav Giselda Fabrizi di Napoli pone il noto Parva 
favilla.... (Roux 0 Viarenj t titolo al suo opuscolo,. 
che rivela ardenti sogni, aspirazioni, La lirica 
“In treno , è una lirica probabilmente vissuta; così “ Sul 
ponte ,, così altre, Tutti versi trasparenti e veloci, lam- 
poggianti di fremebonda gioventiù. 

ann Un' altra poetessa: Laura Coccon Bussolin. 
Il fascicoletto di sonetti, In cerca di luce (Bol Za- 
nichelli) filosofeggia su altissime, superne cose. "Teniamo 
conto dello buone intenzioni. 


Varia. 
nau Il “Giornalino della Domenioa,, sorto 
‘or son i nuove 


poor falco 
simpatie ad ognì nuovo icolo con grande e legittimo 
compiacimento di “ Vamba ,, l'infaticabile suo direttore 
© dell'editore Bemporad che vi si dedicano con amore e 
con zelo, Ogni numero, oltre un testo vario ed interes- 
sante, ispirato al giusto criterio di essere istruttivo e 
dilettevole ad un tempo, contiene numerose e belle 
incisioni, gustosi i © riuscitissime caricature, 
Notevolissimo poi è lo slancio che il Giornalino ha dato 
alla letteratura per la gioventù che da qualche tempo pa- 
revalanguire; accanto ai nomi già noti e cari al piccolo 
mondo, troviamo quelli dei migliori nostri romanzieri, au- 
tori drammatici e critici come Ojetti, Bracco, Mazzoni, Gra- 
zia Deledda, che tutti rivelano delle eccellenti e inaspet- 
tate attitudini a scrivere per la gioventù, Così che il 
Giornalino passa dalla mano dei ragazzi in quelle dei 
genitori, letto da grandi e da piccoli con il medesimo 


interesse e creando trà loro un re affiatamento, 
Continuando di questo passo, il 10 troverà grande 
fortuna nelle famiglie italiane e ne diventerà presto un’a- 


bitudine, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


st MIPRO:PEEZECHIELE ALBERTO BOCCARDI 


teatrali e nei crocchi Galleria, allorchè si 
sapeya un artista scritturato per (mettete 
qui il nome di una bella @ colta città dell’Italia 
centrale), la prima domanda ché gli si faceva 
era questa: 


Caffarelli? 

Se l'artista ri va di sì, l'interrogatore da 
uomo pozzava solitamente un sorri- 
setto otrinciava per l’aria un gesto s0- 


come a dire: “ allora, mio caro, voi po- 
Pra i vostri sonni tranquilli! » Per con 


ì del 
a di don Abbondio quand’ebbe letto quello 
} l’altro si limitava a una smorfia 
di commiserazione, che a le avrebbe 
potuto tradursi press’a poco così; RIO: 
te 


\E che il Signore, se c'è, te la mandi buona! 
‘Îì caso però che il maestro Caffarelli fosso con- 
fuso col misterioso io, che dette tanto 
da al classico curato manzoniano, soleva 
molto di raro. Che nel mondo lirico si 
trovino degli allocchi, i quali vivono colla testa 
< nel sacco sibi clsioni d'ogni n Siementere 
“cultura, può avvenire qu o volta. li al 
locchi se ne trovan dovunque e il mondo degli 
ha it i ragioni per aspi- 
rare a costituire l'eccezione. Tuttavia la fama 
del maestro Caffarelli — anzi del maestro cava- 
liere Alessandro Caffarelli — era così univorsal- 
mente dil che anche coloro i quali presi 
alle strette non avrebbero saputo dirò di lui nò 
la vita nò i miracoli, s'inchinavano riverenti al 


impresart. E non occorre neanche jungere 
che la primissima visita, ap) unti alla 
piazza, era per il cavaliere farelli. 


Primissima visita, abbiamo detto. Ma impresa 

per vero non tanto spiccia. Imperocchò 06 
sero ammessi alla vista del grand'uomo c'era da 
vincere cento ostacoli e da rifaro la strada al- 
meno una diecina di volte. 
JEIl domestico che vi riceveva, un vecchietto 
segaligno, spelato, austero come un maggior- 
domo da commedia, incominciava collo sorutarvi 
dalla testa ai piedi; quindi, letto il vostro nome 
sul biglietto di visita e atteggiato il labbro a 
un'espressione d’ironia, ben poco lusinghiera per 
la rinomanza di cui vi illudevate di god pa 
reva addirittura gongolante di poter riman i 
a passeggiare: 

— Il maestro ha un'udizione di artisti.... È in 
conferenza col sindaco conse coll’editoro X di 


al piano e ha dato ordine di non disturbarlo 


chissisià.. 
Ammesso poi che il cielo avesse voluto esservi 
clemente o che avventura foste riescito a 
conciliarvi qualche simpatia da parte del sardo- 
nico Cerbero, era molto se dopo una sua mo- 
mentanea sparizione dietro l’uscio che chiudeva 
il santuario, egli ritornava con un messaggio di 
questo genere: 

— Oggi no. Forse domani. Ma alle dodici in 
LO 


TR e pata 
Bastava Tiara qual giorno nella città per 
maestro poteva essere consi- 


Non suo il palazzo ove abitava, non suo il 
setto Inantiaiio di arvi le Lio notogliento' cho 


La “ Phosphatine Fatieres,, ficilità la dontizione ed a» 
casa. 


ormai conoscete, non suo l'appartamento in cui 
si colava 6 dove avovan luogo le audizioni segrete 
di artisti, le conferenze col sindaco e le interviste 
con gli editori più notabili del mondo musicale. 

Il maestro Caffarelli (i suoi concittadini lo con- 
formavano unanimi) nò avova denari proprî, nè, 
che si saj aveva mai voluto o saputo guada- 
gnarne. Egli era stato sempre uno spirito troppo 
su] ore per potersi occupare di siffatto inezie. 
Nè mai, per essere giusti, no avova sentito il bi- 
sogno, dappoichè oltre al dono largitogli dal cielo 
di un talento eccezionale, manifestato fino dai 

rimissimi anni, gliene era toccato un secondo 

n più prosaico, ma non per questo meno pre- 
zioso: quello di una parentela di gente popolana 
ma straricca e innamorata di lui è orgogliosa di 
tenersi in casa un uomo così bravo, così noto e 
così temuto, da rendore il palazzo la meta ago- 
gnata di tutti i più illustri artisti che passavano 
per la città. 

Asseriva qualche invidioso che il maestro Caf- 
farelli abusasse ancho un tantino del tigio 
che egli esercitava sui suoi familiari per faro alle 
loro spalio la vita del Michelaccio. Ma i primi a 
respingoro la voce calunniosa erano essì stessi. 
Ed in ispecio due giovani nipoti, duo bei ragaz 
zoni pieni di salute, di brio 6 di allegria, i quali 
trovavano nel i0 chiarissimo zio un mezzo 
infallibile per essere ricercati © festeggiati in tutti 
i migliori circoli della città. E bisognava vedere 
la gara di cortesi di cui lo colmavano: l' uno 
colle cassotto di sigari d’ Avana “ marca supo- 
riore , 0 lo cravatte di moda 0 le boccette di pro- 
fumi che gli faceva trovaro di sorpresa sulla ta- 
vola dello studio, l’altro cogli anelli © le spillo e 
il nuovo pianoforte 0 la musica nuova. 

— Mi guastano! — diceva il vecchio con una 
certa CONI PIAORIA scherzevole alludendo ne' di- 
scorsi cogli amici alla bontà dei nipoti. 

È anche ad essi, dinanzi alla gente, rimprove- 
rava volontieri col medesimo tono le loro cure di- 
spondiose. 

Ma era, s'intendo bene, fiato sprecato. 

— Lei stia zitto, signor maestro, 6 lasci a noi 
di provvedere alle prose della vita, Lei pensi alla 
sua musica... Lei pensi a finire la sua opera! 

A codesto lo il maestro si limitava per to 
più a sieporiere con una problematica scrolla- 
tina di spalle, Nò molto diversamente era solito 
di contenersi verso chiunque gli toccasso quel- 
l'argomento. Tanto che questo suo contegno, che 
a taluno poteva parere modestia, era dai più giu- 
dicato quale un segno di insofferenza dispettosa 
che altri s'ingerissero troppo indiscretamente nei 
suoi interessi. 

In realtà, per altro, coloro con i quali si trovava 
in dimestichezza sapevano benissimo cho quello 
apparenti indiscrezioni formavano la sua gioia, E 
lo sapevano pure gli impresart e gli agenti tea- 
trali che nel procurare lo indispensabili lettere 
di raccomandazione ai loro scritturati non man- 
cavano di ammonirli prudentemente: “ E so- 
pra tutto non dimenticate di parlargli delle sue 
OPAre ne 

La virtuosa gente, che di cotesti accorgimenti 
è maestra, non era sorda al consiglio. Il guaio 
stava nol saper prat le cognizioni occorrenti 
per fare una bella figura al cospetto del nume. 

Coloro che amavano di cavarsela nel modo 
più sollecito s'attaccavano alle affermazioni ne- 

uloso dei giornali che designavano il Caffarelli 
quale “ un musicista di profonda erudizione re- 
putato in tutti i centri artistici d’ Europa, au- 
tore di opere podorose, assai approzzate special- 
mente in Germania ». 

I più furbi però riescivano con un poco di 
pazienza a rintracciare anche la sua brava bio- 
grafia stampata, nella quale dopo un breve ao- 
cenno a una Missa mis a quattro parti, 
qpera giovanile ripudiata dal maestro comechè 

logiata niente meno che dal Berlioz e dal Ru- 
binstein, si leggeva l'annuncio di un altro la- 
voro di i te mole, in preparazione già da 
più anni, I libro di Ezechiele, grandioso poema 
musicale d’ardito disegno, in cui il compositore 
erasi prefisso di contemperare in armonico ac- 
cordo lo stile della cantata sacra e quello del 


0. 

Di cotesta 0] notevolissima, chi si occupa 
di cose d’arte ha potuto vedere di certo non in- 
frequenti accenni misteriosi e discreti or qua or 
là nei giornali di musica. Più di un cantante 
che fece qualche stagione a *** si ascrisse a me- 
rito di poter avvalorare l’effetto de'“ soffietti 
manilati ai fogli di Milano con la notizia che il 


o la speranza rimase delusa. 

Ml maestro Caffarelli continuava intanto l'in- 
vidiabilo sua vita corteggiato da infinito numero 
di sollecitatori, cercato da tutti i concittadini 
come il simbolo più luminoso dell'intellettualit 
paesana, circondato sempre da una fida cerchia 
di amici durante quelle due o tre ore ch' egli 
passava ogni pomeriggio, per riposarsi un poco, 
al Circolo Malo” Muse. à 

In cotesto circolo (avanzo glorioso di un’antica 
accademia tra lo più cospicue della rogione) si 
parlava di tutto, ma di musica specialmente. Vi 
convenivano i letterati maggiori della città, mae 
stri ed artisti, e non vi mancava, quasi a mo- 
more testimonianza della vita che in altre epoche 
s'ora svolta in quelle vecchie sale, qualche ele- 
gante prelato, cultore, a tempo perso, di liberali 
discipline. 

Questo il sinedrio nel quale il magstro Caffa- 
relli troneggiava in pompa magna. 1 qui che, 
compiacendosi beatamente degli incensi che si 
arevano intorno a suo onore, egli teneva cat- 
tedra di alta critica, sicuro che ogni sua fraso 
sarebbe poi bandita dai fedeli como vangelo a 
quattro venti. 

Ed era realmente bello il vedere questo vec- 
chio gentiluomo accuratissimo nella persona, tutto 
pieno di raffinate galanterio, infervorarsi nel suo 
discorso immaginoso e brillante, col volto esi 
#00 ora improntato a grave austerità, ora illumi- 
nato subitamente da lampi di letizia, sempre alte 
le mani bianchissime scintillanti di anelli, in una 
gesticolazione vivace, che illustrava in singolar 
modo e rinvigoriva la sua parola, 

E verano argomenti in cui il maestro più che 
animarsi si trasfigurava offottivamente in un for- 
voro d’entusiasmo. 

Così, ad esempio, tutto le volte in cui egli era 
tratto a parlare della genesi del suo Libro di 
Ezechiele, inepirn toni primamente, fino dagli 
anni giovanili, dalle notissimo terzino di Vin- 
cenzo Monti in lode del Giannotti, e maturatosi 
poi lentamente nel suo cervello con lunghi studî 
sui dotti lavori esegetici di Ernesto Rosenmiiller 
o di altri profondi orientalisti tedeschi ed inglesi, 

— Ah! un tema superbo, che mi ha sedotto, 
che mi ayvinso anima e sensi 0 che mi fa an- 
che soffrire! Quale poema di tragica grandezza, 
umana © divina! Ma quale c6mpito schiacciante 
per un artista che senta veramente la nobiltà 
dell’arte sua! 

— Verrà la vittoria, maestro. Ella no avrà 
grandi consolazioni. E sarà giorno di gloria per 
tutti. 

A questo punto il volto del vecchio si osourava 
velato da un'ombra di pensosa mestizia. 

— Buon dio: scrivere oggi! Coi tempi così 
mutati e colla necessità così forto di corrispon- 
dere alle esigenze dell'evoluzione moderna! Ma 
non vedete quanta miseria dilaga intorno! Chi 
c'è più, oggi, capace di scrivere una sola pagina 
di musica veramente liturgica? Ed a che cosa 
è ridotto oggi il melodramma tentralo ? 

E dopo un momento, cacciandosi le dita nella 
zazzera d'argento: 

— Vedete i nostri giovani maestri... affannati 
non d'altro che nella ricerca bottegaia degli ef- 
fetti.... Convessioni su concessioni al pubblico 
grosso delle platee.... Nessun ardimento originale... 
E le solite quinte... e le eterne violinate!... 
Il maostro Caffarelli, come si vede, era un giu- 
dice addirittura inflessibile per i giovani musi- 
cisti italiani ai quali attualmente arride il suo- 
cesso. Ma è giustizia il soggiungere che non mi- 
nore severità di giadizio, e forse anche più ru- 
demente sbrigativa, egli soleva esercitare contro 
— Chi può più sentirli gli accomi amenti 
a chitarrone?... E le volatine di Tisvicae e le 
cabalette senza senso comune?.. Verdi, sì, un 

nio... che però ha saputo finire col staff! 

‘a, oggi, re del melodramma, uno solo: Riccardo 
Wagner! ® 

E il suo culto per il maestro di Lipsia era 
un’adorazione, un apostolato, una frenesia, che 
a a poco egli riesciva a comunicare a tutti 
coloro che gli stavano appresso: agli aderenti, 
ai famigliari, agli amici, tanto che in virbù delle 
sue insistenze per le massime scene della città 
eran rare le stagioni in cui non si scegliesse 
qualche spartito wagneriano. 

Il giorno che sul cartellone si vide annunciato 
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per la prima volta il Siegfried, fu per il Caffa- 
relli un trionfo personale, e nelle dodici rappre» 
sentazioni che si diedero di quest'opera, non una 
sera che il maestro avesse mancato di assistervi, 
dalla prima all'ultima nota, mostrandosi beato, 
comechè (diceva) “l’osecuziono non avesse nulla 
a che fare con quelle ch'egli nveva sentito. più 
volte in Germania,. 

Rannicchiato nella sua poltrona, in mezzo alla 
penombra religiosa della platea, il grande musi- 
oista pareva in estasi, meditabondo, colle braccia 
conserte al seno, 0 gli occhi chiusi. per meglio 
concentrarsi, 

1. Gi fu chi avendolo sorpreso replicatamente in 
quell'atteggiamento non {si peritò. di’ affermare 
cheidurante certe. scene, come al duetto famoso 
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SAVON ROYAL ve THRIDACE 


ESE VIOLETI Partumeur (ERI IAN !9%%) 29, Boul des Italien, PARI 


ISTITUTO 
ATHENA 


BELLINZONA (Svizra) 
Lingue moderne. 
Scienze commerciali, 
Coltura generale. 


tra Erda e il Viandante, il maestro avesse finito 
per abbandonarsi ad una brava dormitina risto- 
ratrice. 

Ma, naturalmente, nessuno ci credette. 

In tal modo, antitesi vivente del laudator tem- 
poris acti, il maestro cav, Alessandro Caffarelli è 
riuscito a derivare tutta la sua potenza dall’es- 
sere (e non certo dal parere) l'artista, il quale ha 
avuto la forza ed il buon senso di conformarsi 
allo spirito de’ nuovi tempi. 

E di questa potenza continuò a fruire in tutto, 
con tutti e sempre: fortunato nell’accoppiare co- 
stantemente alle più intense soddisfazioni morali, 
quelle non meno apprezzabili dell’agiato è lieto 
vivere quotidiano, 

Invecchiandosi 6 costretto ormai a sentire un 


, DI A. GRraF 


QuaTTRO Lire 


Dirigere commissioni + vaglia ai Frotelli Treves, în Milano, via Palermo, ra, 


semitragico e quasi postumo, 


Le RIME prua SELVA 


Canzoniere minimo, 


L’Acqua GHININA - MIGONE 


preparata cou sistema speciale e con matrie di primis- > 


sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, lo quali sol- 
tanto sono un possente è tenace rigeneratore del sistema capillare, 

L'acqua CHININA-MIGONE esclusivamente composta di sostanze 
rinfrescante che non cambia il colore dei ca- 


vegetali ‘è. un liqui 


pelli, ma ne impedisce là caduta; specialmente in molti casi in 
cui la caduta era frequente, ha dato risultati immediati © soddi. 


sfacentissimi. 


Tutti. coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure 
usare l’ Acqua CHININA-MIGONE onde evitare il pericolo della 
eventuale caduta di essi. 


GRAND PRIX 
1900 


Acqua Dentifricia 


La CELEBRE e 
per le sue qualità antisettichè e 
aromatiche, dovute alle sostanze! 
vegetali con le quali è preparata, 


CAMICERIA uomo APPREZZATA 


po’ incresciosamento il peso degli anni, il maestro 
non ismise per nulla le sue-care abitudini. 
Lavorò meno. — “Quasi nulla!,, — confes- 
sava egli stesso. 
Ma ne incolpava assai più che il male e la defi- 
cienza di forze, le “ prediche, de’ nipoti, che l’ob- 
bligavano ad aversi 


i mille cure e andavano a gara 
per trarlo dalle sue malinconie, ora col procurar- 
gli in casa liete ragunate d’amici, ora (se il tempo 
lo consentiva) colle belle gite in auto o in car- 
rozza; facendogli passare i mesi di gran caldura 
in*Isvizzera ed i mesi più freddi sulla Riviera. 

Il nome del maestro negli ultimi tempi ap- 
parve assai di rado nei giornali. Esso fu ricordato 
una 0 due volte l'inverno scorso tra lo notabi- 


SAVON VELOUTINE 


| lità che avevano assistito alle più importanti 


COMPERATE 


SETA pi ZURIGO 


‘mo le-ultime novità in nero, bianco e colori, tanto in 
me in piocoli tagli, franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER e C.ia - ZURIGO G 17 
Preghiamo domandare i nostri campioni. 


Modello 1906 
Ultimi perfezionamenti 

Direzione e officine : TORINO, Corso Massimo d'Azeglio;56 
FLEURS DE MOUSSE 
PROFUMO PREFERITO DAL MONOCO ELEGANTI 


rABERICATO SAUZE FRERES 


PARFUMEURS_A_PARIS 


CERTIFICATI 


Con l'Acqua Chinina-Migone veramente eccellente ed 
indispensabile © che i numerosi esperimenti hunno fatto 


trovare superiore a tatto lo altre consimili preparazioni, si è risolto il diffi 
gilo problema di dure nn rimedio nienro èd ef 
Yazione dei capelli, onde tutte lo famiglio ed i parracehieri ne dovrebbero 
essere provvisti coma di cosa veramente utile ed i 


io per Î'iziene e la conser- 


ispensabile. 
Prof. Cav. PIETRO PABIANI 

Direttore della Rivista Medico-Chtrurgica 

“La Nuova Scuola Medica Napotitana, pa 


Ho ssaminato l'Acqua di Chinina, con grande soddisfazione a posso unsien- 


Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, 


Tare la S, V. che fra le tante lozioni che pullalano come parassiti nella nostra 
Italia per conservare i capelli, essa è Ja più razionale e la più igienica, la 
più rispondente allo scopo. 


PEDERICO D.r TOMMASI, Marsciano (Perugia). 


Deposito generale da MIGONE & C., Via Torino, 12; Milano 


Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, 
Parrucchieri, Bazar. 


PER ACCURATA CONFI 


PER TESSUTI 5 5 5 5 #5 5 Ved.di Giov. BARONCINI 


PER UNIFORMITÀ MISURE ss 


MILANO 
VIA MANZONI, 16, 


prime rappresentazioni del teatro di Montecarlo, 

E solo di recente la stampa ebbe ad occuparsi 
di lui — forse più all’estero che in Italia — per 
annunciarne la fine dolorosa e repentina; lutto 
grandissimo e profondo per l’arte. 

I giornali di *** recarono i particolari della 
morte avvenuta serenamente nella città nativa, 
e dissero a lungo dei telegrammi di condoglianza 
piovuti da ogni parte e delle magnifiche esequie 
celebrate con immenso concorso di popolo addo- 
lorato. 

Da pochi però si seppe di una inattesa disposi- 
zione che il maestro volle lasciare con un brevis- 
simo testamento a proposito delle sue opere: di- 
sposizione ch’egli commise ai nipoti di effettuare 
con piena è fedele osservanza. 

Artista innamorato d’ogni perfezione e dubi- 
toso sempre di raggiungere l'ideale di bellezza a 


LE PARFUM IDÉAL ESUBISANT 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (0 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Bresci 
— Etichetta 0 Marca di fabbrica depositata — 
3 Ridona mirabilmente ai capelli blanchi il 


do, Impedisce la caduta, promuove 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
1) gioventù. 
“Toglie la forfora e tutte le impurità che 
10 essere sulla testa, ed È da tutti 
]| preferito per la sua eflicaci 
moltissimi certificati e pei vanta, 
facile applicazione, 
cent. 60 se per posi 
franche di porto. 
esigere la presente 


'CONMETICO CHIMICO SOVRANO. (t 2). Ridona ala 
Barba e9 ui nisactat bisngai U Prlmiuve colore Mosdo, conarso 
ro perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 


xx- glia salute, Dura circa 6 B'meri. Costa Le By più cent. 60 


[se per 
VENA ACQUA CELESTE AFRICANA; (!. 3), per dea 


istantaneamente e perfettamente în nero la' Barba e | cal 
L. 4, più cent. 60 se per posta. = 


Dirigersî dalprefaratore A. Gwmast, Chimtco-Pormacista, Brescia. | 


Depositi» MILANO, A. Manzoni e C,: Tosi Quirino; G. Hermani 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di vutte 


le città d'Itali 
casi d’esaurimenti pro 


Bran dotti da qualunque causa. 
Estratto . Bue 


per invalidi 


Si trova presso tutte 
le Farmacie e Drogherie. 


D’ inestimabile valore per 
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Alcool a Menta di 


RICQLES 


(Il solo vero Alcool di Menta) 
CALMA SETE, RISANA l'ACQUA 


Contro il VOMITO, Mal ai TESTA, INDIGESTIONE 
COLERINA 
A0QUA di TOILETTA e DENTIFRIOIO squisito 


PRESERVATIVO con «EPIDEMIE 


Chiedere del RICQLÈS 


N VENDITA PAESSO TUTTE LE PRINCIPALI CASE 
CASA a PAR'GI : 41, Rue de la Chaussée-d'Antin. 


Stampato sn carta delle CARTIERE BERNARDIN 
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RAT 


cui il suo spirito aveva diuturnamente anelato, 
volle essere in morte quello che s'era mantenuto 
in vita. Ed ordinò che tutta la sua musica, che 
egli negli ultimi tempi aveva raccolto con attenta 
cura in un'ampia cassa legata © suggellata da lui 
stesso, fosse, senza che occhio profano ne avosse 
scrutato una sola pagina, data allo fiamme. 

La notizia di quest’atto rigoroso di estrema yo- 
lontà, degno veramente di un intelletto sovrano, 
suscitò, e lo si spiega facilmente, un coro vivis- 
simo di rimpianto. 

L'Italia 6 tutto il mondo musicale perdevano 
così chi sa quale potente capolavoro, Ma nessunò 
osò compiere un atto di colpevole irriverenza; 
8, per quanto coll’animo straziato, fu giocoforza | 
ai parenti obbedire al cenno dell'estinto. 

tamente non mancò di correre qualche voce 
registriamolo per debito di coscienziosi cro- 
nisti — la quale assicurava che nella cassa bru- 
ciata non sarebbero esistite che delle cartacos co- 
perte di scarabocchi, è che del famoso Zibro di 


Queste pillole la cui formula | Richiederle pr 
venne dettata dal Professor | macie e alla Società Ano: 
Sousa. METRO BIRCOE, Prodotti Chimiel 


dica Generale 
di Firenz 


x psi a Figli | 


VRASTENIA formula FIRENZE | 


(esaurimento 
Concess 


ria esc 


del process 
so di lavoro), nelle 

lento AFFEZIONI BRONCO= —_—_ | 
POLMONARI e nella convale- | Prezzo al flacone: L. 3,50, 
scgnza delle malattie acute. | Gratis opuscolo scientifico. 


Ezechiele non era mai stata soritta nemmeno una 


nota. 
Ma a che, giusto cielo, non può giungere la 
malignità umana! 


ALBERTO BOCCARDL 


vesto JIQUOTE rinomato 
nondovrebbe mancare & 
anessuna mensa. 


GARANTITO PURO 


ollandia Colonial € 


AMSTERDAM 


EUSTOMATICUS 


sa "7 del Dott. ALFONSO MILANI 


Nuova edizione della _ 


GUIDA pi MILANO 


E DINTORNI 
ed i Laghi di 


Como, Maggiore e Lugano 


con la carta topografica della città, la carta 
dei laghi e 32 incisioni în fototipia . . L. 2— 


Ne abbiamo pur pubblicato l'edizione francese: 
MILAN et ses environs . . . . L 2—_ 


l'edizione tedesca: 
MAILAND u, Umgebungen. . . L. 2- 
In preparazione: l'edizione inglese. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in, Milano, 


DENTIFRICIO 


| POLVERE - PASTA - ELIXIR 
SOVRANO 


a tutti per l'imbianchimento dei 

denti. Premiato con medaglie 

d'oro alle ultime Esposizioni, Cor- 

redato del. plauso scientifico. Am- 

mirato nel mondo. Apprezzato anche dalle Loro Maestà 
il RE, la REGINA e la REGINA MADRE. 


Polvere igienica per lavarsi 


Procura e mantiene una meravigliosa bellezza e sanità 
della pelle.» 


A titolo di Réclame anticipando L. 6 si rice- 


vono franchi detti esemplari. Per l'Estero L. 7. 


Società Dott. ALFONSO MILANI « C. - » 


O NODARI in Eugo di Vicenza. 


Questa settimana esce 


(ENRTE 


Esposizione di Milano 


NOTE E IMPRESSIONI 
UGO OJETTI 


1. L'architettura della 


vi. Come.si mobiglia una 


| Esposizione. casa. 
LA Da mostra d'Archi- | vn. Le mode femminili. 
‘ettura. ; A A 
| m. Pitture e Pittori, va i TEadico ; 
Iv. Soulture e Soultori. x. Ricami e merletti. 
| x Monete e medaglie. x. C'era una volta una 


vi. “Bianco e Nero,,. carrozza.... 


Un volume in-16 di circa 200 pagine: BUE LIRE. 


I libri di critica d’arte non hanno per solito numerosi lettori. 


Questo 
dell’Ojotti ne avrà inyace moltissimi, si può esserne cer 


Giacchè oggidi 
l’Ojetti è forse il solo scrittore che in questo genere difficile, porta, oltre 
alla competenza ed all’erudizione, una grande chiarezza e una grandis- 
sima piacevolezza d’esporre, di narraro, di descrivore, Pariò Ugo Ojotti 
è uno fra gli scrittori: prediletti dol gran pubblico, ed ariche questo suo 
volumetto sarà molto ricercato e gustato, Oltro che un brillante e solido 
Studio artistico, è un Jibré di lettura piacevolissimo, e si legge con lo 
stesso diletto di un romanzo o.... di un corriere del 4 Conte Ottavio » 
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TERZA EDIZIONE con nuove aggiunte 
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Un volume in-16 di' 860 pagine: TRE LIRE. 
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all’ Esposizione 
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Brusene GIAGOSA 


UNA PARTITA A SCACCHI, leggenda dram- 
matica inunatto.— Il, TRIONFO D'AMORE, 


È h 
Suonerie vg Elettriche 
| materiali prezzi eccezionali! 
{cataloghi iltustrati TCA 


DITTA FS'BIANCHI: IDITTA RE BIANCHFBOLOGNA/ 


leggenda drammatica în 2 atti. - INTER- 
MEZZI E SCENE LgS 


IL MARITO AMANTE DELLA MOGLIE, 
commedia in 3 atti in versi. IL F. 
D'ARMI, dramma in 4 atti in vi 

IL CONTE ROSSO, dramma in 3 w'i in versi 
con prologo  . . = 

LA SIGNORA DI CHALLANT, dramma in 
5 all NE 

DIRITTI DELL'A NL MA, lose in un atto, 


350 


| PETROLINA LONGEGA 


x base di petrolio 
inodorosoavementé 


arrestarne la cada: 
ta. La sola che nb 


sui balto canine || _ZRZS77 AMORI, commedia in 3 atti. 350 
tate aponto ||. Ci GLIE, commedia in 4 alti. 4— 

allo ignora, «ho con questo pro- 
Inconee ila fon IL PIÙ FORTE, commedia in 3 atti. . 4— 


| DÌRIGERE VAGLIA AI FRATEI]1 TREVES, IN MILANO, 


IN_PREPARAZIONE 


Erma bifronte 
di Luigi PIRANDELLO. 


Il Castello ae desideri | 
di Silvio BENCO, 


In faccia al destino 
di Adolfo ALBERTAZZI, 


DIRIGERE COMMISSIONI 


Al FRATELLI TREWES, EDITORI, ‘IN'MILANO, VIA: PALERMO, ‘12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


Stamputo con inchiostri della Casa GH. LORILLEUX a C.", di Milano. 


LA SETTIMANA. le vigenti convenzioni con le A Venezia, îl servizio della’’stazi 


e navigazione ne sinno prorogate di due marittima è quasi intierumente sospeso 
{ ministri. giunti quasi tutti in Roma anni, perchè non manchi il tempo di rin- per mancanza di vagoni, 11 Re, in 


ostante la legge, molti negozi a_ Parigi 
sono rimasti aperti: a Grenoble sono ay- 
venuti disordini ed è scoppiato uno scio 


sud tennero Consiglio il 29 ed il 89, nuovarle con reale benefizio del pubblico occasione del secondo centenario di Pie| denti cattolici, doi medici condotti: a To-|pero: quello dei cantonieri di MAcon co 
0 ehe il Giolitti ebbe avuto de’ collo- e dello Stato: ha votato un plauso al tro Micca, ha elargito 1004 lire al rino, il 8, ha inaugurato i suoi lavori il |tinua, A Lione, un commissario di poli- 
sci con ciascuno di loro. Fra le delibe-' ministro Mirabello per quanto egli ha comune di Sagliano, patria dell'eroico mi-| Congresso storico subalpino, pre-|zin è stato assassinato da un anarchico 
Cioni preso nelle duo riunioni sono or-|futto în difesa degli interessi marittimi natore, al quale il ® rivolse i suoi passi | sente il ministro Rava, italiano: a Marsiglia sfuma il preteso 
Fui indiscutibilmente note, la nomina del dell'Italia nell'Adriatico; ed ha esaminato un numeroso pellegrinaggio patriotico. Nella sede del Collegio Germanico in|complotto contro Fallières, ed anche il 
Piatore marchese di San Giulinno:il nuovo regolamento per l'emigra-| La cronaca delle agitazioni operaie| Roma s' 


radunata, il 2, la rappresentanza | console italiano è convinto che il Cirillo 


i Londra, o quella di Cor- zione, Il Comitato permanente dol la- 


all'ampascinte | è sempre ricca di avvenimenti, Lo scio-|ufficiale della Compagnia di Gesù per|non sia un anarchico, 
*ido [Ricci a direttoro generale dalle | voro, dopo aver discusso la questione de-' pero dei tramvieri di Torino è termi-|procedere alla elezione del generale del-| Il 1.°, è stato firmato a Berna il trat- 
file farti, non chè la tariffa diffo-\gli sciopori nel Vercellese, ha approvato | nato dope dimostrazioni, disordini, ed ar- | l'ordine, il risultato della quale sarà noto | tato di commercio fra la Svizzera è 


Brezfale per i trasporti ferroviari che |un ordine del giorno nel quale deplora per i soliti attentati alla libertà del | domenica, 9 settembre. la Spagna, Lo sciopero di Bilbao è quasi, 
Felerà in vigore con il 1 novembre|che il governo non abbia tenuto conto |lavoro: auobe i tramviori della tramvia _ interamente cessato, tanto è vero che il 
sulle ferrovie esercitato dallo Stato, Sul- | delle deliberazioni prese dal Comitato |a vapore Brescia-Mantova sono tornati alle A Marienbad, dove er andata con il]8 i Sovrani di Spagna, imbarcatisi sulla 
fanninziato movimento di titolari delle | stesso riguardo alla coltivazione delle |loro occupazioni: ma scioperano di nuovo | marito in cattivo condizioni di salute, è| Giralda a San Sebastiano, sono. partiti 
afetturt si sa che non sarà, per ora,|risaie, Non avendo il Cocco Ortu yo- {i tramvieri di Palermo e minacciano di | morta lady Carlotta Campbell Ban-|per quella città per assistore alle regate. 
Pminato prefetto alcun deputato; 0 che ere comunicazione di quell'or- | fare altrettanto quelli di Roma; dove sono | nermanu, moglie del premier inglese: |A Santander invece continua lo sciopero 
25 si farà alcuna nomina di senatori, | dine del giorno, sì parlava delle dimis-|smmpre in sciopero i metallurgici. È su-|re Edoardo VII ed il principe di Bulga-|dei minatori, che entrati in città vi 
Il 3, l'on, Giolitti è andato ad Anticoli, {sioni dell'intiero Comitato del lavoro | bito finito Jo sciopero degli allievi guar|ria ne hanno accompagnata la salma alla | hanno commesso disordini e violenza, n 
fove si fermerà dieci giorni a faro la|mn esso sono state evitato da spiegazioni |die municipali, dei quali alcuni stazione da dovo è partita per 1'Inghil-|ministro Romanones ha già preparato un 
Sora dello acquo di Fiuggi: poi tornerà |dato dal ministro, processo: il Comuno di Roma ha grià aperto | terra, Si teme che il Campbell Bauner-|progetto di logge contro gli anarchici. 
£ Roma, dove, il 19 o.il 18, i ministri sij Il Il collegio di Milanò fà elettò [un nuovo ‘arruolamento per 10» allievi | mann, per il dolore di aver perduta la mo-| Francesco Giuseppe, andato a Teschen 
riuniranno di nuovo, | a suo deputato, il 2, l'on Emanuele|guardie, cd ha onlinato una inchiesta|glie, sun fidata consigliera anche nelle|per assistere alle grandi manovre nel- 
il presidente del Consiglio ‘ha appro-|Greppi al posto del compianto Carlo Ca-|anche sulla condotta del comande faccende politiche, possa essere indotto a [l'Alta Silosia, vi è stato accolto molto fo- 
vito le disposizioni prese dal ministro | netta, con 2153 voti, contro 1656 dati al | poli hanno scioperato gli sc ritirarsi dalla vita pubblica, stosamente, I giornali austriaci discutono 
Hlirabello per far cessare l'agitazione dei | Majno candidato riformista-repubblicano. |porto: si agitano gli operai dell'officinn] Si è nuovamenta raccolta, il 3, l'as-|vivacemente intorno alla morte del g& 
‘ocvafficiali macchinisti, Il mini-|L'on, Spagnoletti, deputato d’Andria, ha [di artiglieria; ed hanno tenuto un co-[semblea dei vescovi francesi, per|neraleKrieghammer, ex ministro della 
della Guerra sta prendendo altri prov- | mandato le sus dimissioni alla presi- "mizio gli arsenalotti di Castellamare di 


È î discatere il quid agendum dopo l'enciclica | Guerra, che alcuni di essi attribuiscono 
‘menti in favore dei Carabinieri; e si | denza della Camera, annunziandole ai Stabia. Anche i postolegrafici tornano | di Pio X: gli intervenuti si sono suddi-lad una fuciiata tiratagli per errore dal 
ssuunzia che egli ritirerà il progetto ri-|suoi elettori, come motivate dal desiderio | al agitarsi, ed sl ministro Sel visi in tre commissioni presiedute dai|princips Leopoldo ni Baviera alle caccie 
2enrdanto lo scuole militari, presen |di quieto: egli è stato intanto denunziato | richiamato ‘al loro posto tutti i direttori | cardinali Richard Lecot e Coullié, Alla vi-| in Stiria; mentre secondo la versione uf: 
dal generale Mainoni 6 molto criti- [all'autorità giudiziaria per avere usato | provinciali e gli impiegati superiori che | gilia della riunione, il cardinale Richard | ficiale il Krieghammer sarebbe stato vit 
ti, Il generalé Saletta ha ispezionato la | scientemente di un falso diploma di|erano in ferie, perchè si trovino al loro |avera diretto una circolare al clero fran-|tima di un aneurisma, A Petrosseny (Un- 
“a dell'estunrio di Venezia. Le |]nurea per esercitare In professione d’av-|pusto ad opporsi a tal movimento, Seio dosi delle divergenze scom- | ghoria) i minatori scioperanti avendo vo: 
novre dei varii corpi d'esercito sono | voonto: simile imputazione è stata fatta | pernno anche i panettiori d'Avellino, ed i | parse © della ubbedienza unanime nei vo-| luto tenere un comiz q 
ninste, mono quelle di cavalleria nel|contro un fratello del senatore Vischi. A | fruttivendoli di Taranto, A Palermo, il |leri del Papa: dal canto suo il ministro | proibito dell' autorità, na 
cali, ed il 4 si èincominciato il con-|Napoli, presenti 88 consiglieri, fu eletto |2, vi è stato un numeroso comizio a|dei Culti, Briand, aveva pubblicato una |flitto nel quale molti operai so 
gedamento dalla classe anziana: il Re ha | un prosindaco ed una nuova Giunta;|fuvore di Nunzio Nasi: ad Alessandria | circolare ai prefetti sulle associazioni |riti od arrestati, 
Prxistito ad aleune mnnovre della divi-|ma contro tale elezione: sono stati solle-|unn guanlia. di città è stata assassi-|delculto, La leggo sul riposo festivo| A Potsdam si è celebrata, il 29 u, %, la 
Zone di Cuneo in Valle di Stura, e ad[vati sospetti di irregolarità 6 lo: seio-|nata da un pregiudicato del qualo essa |è andata in vigore il 2 corrento, @ sono | corimonia del battesimo del figlio del 
altre nel Canavese, glimento del Consiglio è subito av-|andava in cerca. apparse subito difficoltà grandi nell'appli-| Kronprinz, alla quale, contrariamente 
Il Consiglio superiore della marina|venuto, con nomina del Trinchieri, pre-| A Milano i congressi riprendono con | carla, specie per quanto riguarda i restau alle voci corse, non assisteva alcun So- 


roantils ha espresso il desiderio che | fetto di Catani 


a Commissario Regio. |maggior fervore, 


ontemporancamente si | nante ed altrig simili stabilimenti, Non | (Continua nella pagina seguente . 


LA STAGIONE DEI CONGRESSI (Note comiche di FABIO SERTI). 
Si - SI Salito 


GII autori fischiati. doditori.... morosi. 


mariti traditi, 
— Proporrai qualohe riforma al con- — Basterebbe portare nua modifica- — Bisogna spezzare ogni misura — Unategt di resistenza?... Por cho = 

gresso? zione del dizionario... Mai ragione... Prima di tutto Ì... farne? — Nel rompere le anatole n... mae- 
— Sì. L'abolizione del erittoi. — Nel dizionario? fiaschi, Por legare le nostre consorti al.. china, 
— Ed io, vadi, sarò più ralicalo di te, — si. Sopprimere la parola restituire, patto coniugale. 


Proportò l'abolizione dol.... pubblico. 


FABBRICA Di AUTOMOBILI 


15 — merc REC Te ID — Via Ponte allo Asse, 24) 
VETTURE AUTOMOBILI |6 - 18 - 30 - 40 HP — Licenza Rochet Schneider. | 
Agonzia = Gi - MILANO - Vin Porta Tenaglia, ©. 

CANOTTI Automobili tiore di costrazioni navali: SPEX) 


TINTURA VEGETALE ACCADEMIA POLITECNICA Liquido, Si na GIROLAMO PAGLIANO 
a base di HENNE tte Lol iroinmo Pagliano, Vis i, FIRENZE. 
por capelli e, ) Ve ta nai FILIALE IM MiA Casaniy 


188. No: 
r JARSI DALLE IMITAZIONI & CONTRAFFAZIONI. 
canici ed olettriciati , per ingo 


Por avere informazioni circa 11 


f ch 
di imaechie | arreno, 1) clima © ia produzione 
j. | ARI apore è per È nellu segione la della 
Le HENNOL - 1; "end. Tese manare | pla mestmno eccome Sie 
E RE Prini pro i argo Ja ins tl 
Mtnando questo giornale. 120 della segroterla. Carolina settentrionale 6 meri- 4 


Seconda Edi serivets a Witomng Ate € PRODUTTORE ESPORTATORE VINI CHIANTI — PISTOIA 
LI . 
Come siamo entrati 
® 
in Roma (1870) -- 


Agentiagricoli e d’immigraz: 
Ricordi a Ug o Pesci 9 


Jacksonville Florida, U.S.A. —_ 
PUBBLICATI PEL GIUBILEO DEL 1895. 


République & Canton de Genève 


Ecole secondaire et supérieure des jeunes filles 


Enseignement du Francais 


ero E strali i Carne aanstreia 


“ARRIGONI,, 


(CONCENTRATO) 
Garantito chimicamente puro. st ut vt st 
Stomachi deboli, Anemici, fatene uso. d'histoire et de diction. — 2 années d'étudo 
Ottimo ricostituente per bambini gracili. Finances scolaires: 75 Franos par semestre. 

CATALOGO GRATIS. G. ARRIGONI & C., GENOVA. Ouverture des legons® Lundi 10 Septembre à 8 heures. 


Classes specialement destinées aux élèves de langue 
étrangère. Enseignement pratique du frangais. Legons 
facultatives de sciences naturelles, de géographie, 


L'autore e il libro sono presentati 
che da GIOSUE CARDUCCI, il quale decora 


il libro di un'ampia e splendida prefazione. i con testo di ADOLFO ROSSI. splendida pubbli- 
Un volume in-16 di 350 pagine: Quattro Li Cha (sta, etfem re cazione fatta în occasione del Giubileo della i ione di 
; nl ( Roma, 40 pagine în folio con 88 incisié! Lire 50. 

rota 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


DISSET ANTE e DIGESTIVA per ECCRLLENZA 
VICHY -GIOMMI suum rr 
MILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO, 


È 


1 
| 


FK 


 Hbel 


zi 


istabilito subito le rola- 
tiche fra la Russia o la 

dopo spiegazioni date al governo 
russo dall’ agente diplomatico bulgaro a 
«Piotroburgo, Il Re di Serbia è in viog- 
nei. suoi Stati, con il primo ministro 

= A_Cettigne s'è radunato, il 2, un 


LI imizio per la costituzione di un 
mazionale montenegrino, in vista 
Shi ha festeggiato l'anniversario della 


sua esaltazione al trono, 

Un comunicato ufficioso del go- 
verno. «uso ‘afferma cho: esso rimarrà 
formo mella politica finor seguita; sicuro 
di poter fr fronte agli secessi_riyoluzio» 
Sirparlava di un probabile ritiro 
tolxpin, che, ‘invitato. dallo 


del 


atizar. si è stabilito nel palazzo d'Inverno; 


una, la notizia non si conforma, mentre 
pure orimni tn fatto compiuto il colloca: 
monto a riposo del gouoralePrepoff. 
si lava dol coste Witte come d'un 


Berlino, un indirizzo con moltissime 


com il quale lo si pregava a non rice- 
Witte per non offendere ilsentimento 


ca 


nazionale dei russi: Guglielmo II si af-|cokpo di revolver, cho non ha fatto alcun | mani, d'accordo con la settà dei Sunniti, 


dare al personaggio del racevnto le sembianze del poeta medos, 


frottò a far rispondere che non aveva mai 
pensato ad invitare il Witte, È vero che 
in Russia non sì può prestar molta fede 
agli indirizzi: anche lo Czar ne ha rice- 
vuto uno che lo incomggin a mantenere 
l'autoemzia, Lo Csr, inveco, ha rivolto 
un appello ai funzionari, invitan- 
doli a sostenere il governo in questi mo- 
monti difficili, ed ha fatto mettere in ven- 
ilita: molti boni della Corona a vilis- 
Rimi prezzi, perchè i contadini possano ac- 
quistarli. Il terrorismo intanto conti» 
nua: è stato scoperto un vasto piano di 
rivolta armata, che doveva scoppiare 
nel. prossimo ottobri e che i numorosi ar- 
restisfatti per lo meno ritardoranno, Igo 
nerale Vonbarlarski, comandante interi. 
male di Varsavia, è stato ucciso a colpi 
ili reyolvàr in uno vettura pubblica: a 
Arsavin hanno assissinato anche il geno- 
rale Tamienkow, di passaggio por quella 
città dove proveniva dall'estero, diretto n 
Risa. A_Odessn si ora tentato un attacco 
simultanco tontrò l'cohsoli; a Riga wi 
è stato un combattimento fra la polizia e 
i rivoluzionari, scoperti mentre fabbrica- 
tano bombe» n Libau 1'intier guarni- 
giano & dovutà ascite in armi per far 
fronte: al rivoluzionari. ‘Proppo lunga sn- 
rebbe Penumorizione di tutti gli attentati 
® di tutto Jo dopredazioni commesse. 
Dentro la porvineria dell'ambasciata 
italinna n Pietroburgo è stato tirato un 


Yuole che, con. questo mezzo, Î 

isti abbinno voluto iudurre lo Sto- 
Iypin o -l'Isvolski ministro degli esteri, 
ad andare n fire Je sue scuse all''ambar 
sciatore italiano, per farli rimanere. vit 
time di un attentato, seguendo Îl sistema 
già usato a Varsavia per fare uscire jl 
governastoro generale e tirargli tre bor bo: 
ma i ministri russi fecero le loro scuse 
prima per. telefono, poi por lettera, La 
Uorte. marziale di Helsingfors ha condan- 
mato 22 degli ammutinati di Syvea- 
borg alla pena di: morte, 96 ai Invori  for- 
mati, 83 allo compagnie di disciplina, 194 
al circem da 3 n d anni, e 298 al car 
cere da, 2a 4 mosì, Si crede ché îl- Bo 
lenzoff, autore del furto di 804 mila rusbli 
alla Banca di credito di Mosca, estrutato 
dalla Svizzera, che fuggi buttandosi giù 
dal treno pel quale lo: portavano da War: 
suvin n Mosca, sia riuscito a riparare nuo 
vamente fuori dî Russia, 


È apo: 

Il governo giapponeso hinunzia per. il 
1912 una Esposizione internazio 
malon Tokio, per la quale si spendono 
milioni; cd annunzia altresi che, con 
il 1° settemure, il porto di Dalny è 
Aperto nl commercio ‘d'ogni nazione. 

Le truppe turche hanno occupato nuo 
| vamente un territorio porsiano nel di-|d 
Stretto di Margovar: «ivfanatici mussu]- 


Ultimi volumi della “Biblioteca Amena, 
a UNA LIRA il volume 


Questa raccolta; che è rimasta la più: popolare e.la.più apprezzata delle biblioteche romantiche, altraverso tutte le imitazioni e tutta ta concorrenza più @ buon mer- 
pato, deve il suocrescente successo alla scelta delle opere che si fa con gran cura:fra le più recenti di tutte le-letterature: I'PAMO volume che oggi. si annunzia: è 


“IL RISCATTO, di ARTURO GRAF. 


manzo e il trionfo di colori che anima dalla ‘prima all'ultima pagina del volute il potiviero dello scrittore, 


È il prof. D. Ma 


critico 
stile; o 
‘ strumento, Che $ più 


Shab: ma il governo seguirà oramai la 
linea di condotta che si è tracciata, Nel 
Marocco si è alla vigilia di nuovi com- 
attimenti fra le truppe del Sultano ed 
i seguaci del pretendente. Ferdinando 
Martini è arrivato il 31: agosto a Gibuti, 
aceoJto.molto oborevolmente dal governa- 
tore francese ed' è ripartito ln sera stessa 
per. Massaua dove è giunto il 2, 
L'insurrezione cubana si è estesa 
nella provincia di Pinar del Rio) dove gli 
Insorti sono padroni di Carmbanas. Nella 
provincia dell'Avana erano «riunti #15 
chilometri dalla enpitale nd averano bat: 
tutele suardio rumli: ma, setonio vai 
versione ‘ufficiale, sambbero stati ila loro 
volta battuti, Nel Brasile, Fausto Cor- 
doba, capo dei ribelli‘ della provineîa di 
Serpige, è stoto ucciso dalle truppe go 
vemative. 
- Il min'stro. amerieapo Root, dopo ter- 
minato il Congresso Pan: Americano 
di Rio Janoîte, è andato al Cile, dove Pe- 


promuovono una agitazione reazio-}di ri dal suo 


naria contro le idee costituzionali dello | è stato uccolto 


Fo 


; Gevi incon 
avuti in 
vincie di 
Giova, » Savona ed a Montalto di (a 
stro, Sono continuate le scosse dij tor-» 
mote nel Cile. Nella miniera di Mon:Ld 


oi 


gioni venuti da tutti gli Stati 
ione Nord-Americanî, Il Bryan mu 
Lienz un pae di tempo, ta 
esposto la sera stessa il SUO programme 
in'urs- conizio a Madison Square. La Tuc 
generali di esso ci 
d'arbrîtrato con -tuttte 10 nazioni ; elezione 
dei senatori per. votazione diretta; nròi 
trsto obbligatorio ‘in tutte Ie 
fra capitale è Lavoro; otto oro di datore 
nesuna pressione del governo nelle 
stiondi operaio; distruzione dei trust me 
diante Jo legggicesistenti; costituzione di 
un governo dotte Filippiueteguale a quello 
di Cuba, t 


|uare, La linee 
omo: > tratesti 


nestiomi 


ne) 


di foroste, sis. 


uesti ultimi giorni nelle pro 


Î 


Mucca e di Grosseto, vleino a 


dro Montt è stato életto presidente della | vt, iu Svizzera, una frana ha ucie 


mpnbblica peri] quinquennio 1907-1911: |2-spetai 6 4 sono moribondi, A Pa 
il presidento ora in carica ha fatto un | nico (Palermoy contadini sono stati e 
vivo elogio agli Italiani di. Val cisi dial fulmine: a Messina, una sa 


che, quantunque, danneggia! 


iti dal terre |dre con dun 


lie sono rimaste vittuuò 


moto, si sono adoperati molto in aiuto del | di um inten 
si loper 


no presidenz 


è scritto con taio garbo lottarario, cho più squisito non si può dassderarto, Una Î 
ad esprimori ogni cos, ogni impressione, ogni variazione del sentimento; r questa lingua, questo doci! 


oltre al- valore suo psicologico; oltre alla forza dell'analisi, un vero modello di bello scrivere, Il r 
manzo è architettato con° griliste proporzioni. Anche qui sì scorge Ro scrittore di razza, l'artista ,. 


, Introdotto ora nella Biblioteca Amena, il:romanzo di Arturo Graf conquasterà certamente una-grande popolarità. 
più | 


io, Nella vallata di Dr 
Pa Avvenuto dii 
Por 


inti cileni, 
danneggiati cileni, Ò 


Il candidato democratico per l'olezio- 


è giunto a New York, 


6 mottambro. 


ntovani sullà Stampa chiudova così un'aroppia saliti dbl-reianzo: “Il libr 
lingua ricca, pront 


grandi scrittori moderni studiano sempre con ammore infinito; forma dol Riscatto 


Anche del _Barrili introduciamo nell'Amena due volumi graziorissini: 


- La Signora Autari | Uo 


DI 


î Antoni Giulio ‘Barrili 


Fra i.vomansi straniari vi pubbitici 


dhe fare? 
Il Prisma, 


RITTE, del 
letteraria. per 


1 6) di CERNICEVSEI, trudoltò dalriuso PF 
-NOIS; che'vixba aggiunto uno studid bicgrafico sul celebre autore e 


0 e PAOLO MARGUE- 


di iti 
romanzo muovisslnio di "TORI 
QAR Casa! "Drevos ha icquistato la proprietà 


Altre dio novità di qua ati 
Volignac | Tale tenebt 
UL GIULIO, CLARETIE 


TI nome di questo brillante. scrittore 
‘polbcianiano dra (tufo ila Iestrci ai romanzi. |' le famiglie ea tutte 


q RACCONTI. D'ESTÀ 
Ì 
DI 


. ì 


* iti meri sono: 


DI 


mini è Bestie 


‘Auto. Giulio Barrili 


‘hiamo.per La prima volta un capo d'operà 
} © p bp di) 


EDERIGO. VERIDI- 


palla ice 


° Mrs. HUNGERFORD 


è po- | Questo romanzo. inglese è Jadatto attutte 
ST “lo età. 


—_—e 


pi Etco Za nota completa dei volucini pubblicati quest'anrao nella Biblioteca Amena, 
Pubblicato il 
1.° gommaio — N.-694. L'Automa, ii E. A. Butti. 
TE z E 
Mali 16. gennaio © x 607; Taziana Leilof, di 2aoarao ea; La casa del guarda. 
i boschi, di Erokmann Chatrian. 
1% fabibraio “N. cor Una vita, un'amore, di miss msraddon. 
v. 699, Una sirena americana, di 8. xx. savage. 


_16) febbyrato 
1.9 marzo 


15 marzo 
1° aprilo 
15, aprilo 
1° maggio 
715) maggio 
1,9 giuigno 
16) giugzuo 


1.3 luglio 
\ 15 luglio 


L 


1:° agosto 
15° agosto 


= 
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La Signora Autari, ai a. @-amarnit. 

Eugenia Grandet, ai marzao. 

702: Il figliuol prodigo, ai zati catmo. (Due volumi col ritratto). 
. 704. Gloria victis, di Ossip Sobubén. 

è Il'bel Solignac, ai @iulto Clazcette. (Due volumi). 

Il prisma, ii Paolo e Vittorio Marguerite (Con ritr.). 
Ghe fare? a: Cornicevati (vox preazione di:F; Verdinois). 
Uomini e bestie, racconti d'eitate di A, @. Barrili. 

». 710, Dalle-tenebre alla luce, ai Mr. rungerfora. 

71. Il riscatto, ui Arturo Graf. 


700, 


701, 


T02, 
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